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decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

LEGGI E DECR.ETI

E Rum. HNDOXXX (ßerie 2a, parte supplementare) della
Execolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

segeser.te decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ÍTALIA

Vista la deliberazione del 21 dicembre 1879 adottata dal-
l'Assemblea generale degli azionisti della Banca Popolare di
Lorligo per l'aumento del capitale sociale dalle lire.150,000
alle lire 270,000, mediante l'emissione di una nuova serie di
400aasioni da lire sû ciascunay
Visto 11 R, decrete '22 febbraio 1877, num. MCCCCXGVi

(Séri che autoriza Ïï Banca Popolare anzidetta, e ne
approva lo statuto ;
Visti i Reali decreti del 30 dioembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Statp
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai termini della citata deliberazione il capitale della
Banca Popolar« di Lúnigo é aumentato da lire 150,000 a lire

270,000 mediante l'emissione di una nuova serie di n. 4000 azioni
del valore di Iire 80 ciascuna.

Art. 2. Il contributo annuale della Societh nelle spese degli
uffici d'ispezione è aumentato da lire 150 a lire 200, pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto Itella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del R ilo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 luglio 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

PER G,RAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 2 ), sul trasfe-

rimento della capitale, e l'analogo regolamento approvato
con R. decreto dello stesso giorno, n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa alla provin-

cia di Roma con R. decreto del l7 novembre 1870 sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità;
Visto il R. decreto 7 giugno 1875, col quale, in seguito al

voto della Commissione tecnica governativa, di cui agli arti-
coli 3 e 5, lettere A ed M del suddetto regoläméato 8 feb-
braio 1871, furono espropriati per causa di p li f utilità
e per servizio del Governo i locali deû'ex-convento dei Santi
Domenico e Sisto in Roma
Visto il decreto dell'8 giugno 1880 del Miriisterö dei:La-

vori Pubblici, non cui è accertata ia Ïike 3786 50 Iaiendita
annua netta attribuita agli immobili come sovra espropriati,
decorrenda dal 7 giugno 1875, data della presa di possesso
degli immobili medesimi;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, che applica alla

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione dell'Asse eccle-
siastico ;
Ritenuto che, per le esigenze di amministrazione del De-

bito Pubblico, la inscrizione delle annualitA inferiori al mi-
ninium della rendita consolidata deve fani mediante emis-
sione di assegni provvisori, con decorrenza di godimento dal
semestre in corso, mentre la inscrizione della rendita deve
farsi mediante emissione di titoli definitivi, con decorrenza
dal semestre successivo a quello in corso, e che al soddisfa-
cimento del prorata d'interessi arretrati, i quali nel caso at-
tuale si riferiscono per l'annualità di lire 1 50 al periodo dal
7 giugno 1875 al 1° luglio 1880, e per la rendita di lire 3785
dal 7 giugno 1875 a tutto dicembre 1880, la Direzione Ge-
nerale del Debito Pubblico provvederà con Buoni a parte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delle Finanze, interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue ;

Art. 1. È autorizzata la inserizione nel Gran Libro del Debito
Pubblico, in aumento al consolidato 5 per cento, di una rendita
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di lire tremila settecentottantasei e centesimi cinquanta (3786 50),
di cui lire 1 50 con decorrenza di godimento dal primo luglio 1880
e lire 3785 con decorrenza di godimento dal primo gennaio 1881,
a favore dell'Amministrazione liquidatrice dell'Asse ecclesiastico
in Roma, in rappresentanza del Convento dei Santi Domenico e

Sisto in detta città.
Art. 2. Con Buoni a parte la Direzione generale del Debito Pub-

blico provvederà al soddisfacimento tanto del prorara d'interessi
dal 7 giugno 1875 al 1° luglio 1880 per la rendita di lire 1 50,
come per il prorata di interessi dal 7 giugno 1875 al 31 dicembre
1880 sulla rendita di lire 3785, nella complessiva somma di lire
ventunmila settantasette e centesimi quarantaire (L.21,077 43).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Roma, addì 18 luglio 1880.

UMBERTO.
A. AIAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. HNDOXXXV (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione presa nell'Assemblea generale del 3
luglio 1878 dagli azionisti della Società anonima sedente in i

Milano, col nome di ßocietà Ceramica Richard, per la ridu-
zione del suo capitale;
Visto 10 statuto della Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 4 aprile 1873, num. DXCIX, e del 5 gennaio
1879, n. MMLXXX;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la riduzione di capitale della So-

cietà Ceramica Richard, da lire 8,000,000 a lire 3,840,000, me-

diante annullamento di numero 25,600 azioni di lire 250 ciascuna,
non mai state sottoscritte, e mediante conversione di num. 25,600
azioni sottoscritte, del valore nominale di lire 250, in altrettante
di lire 150.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spehti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 luglio 1880.
UMBERTO.

L. MICELl

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. HNDOIXIVI (Berie 2', parteaupplementare) della
Raccolta ufßciale delfe leggi e dei decreti del Žìegno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Vista la deliberazione 4 giugno 1880 della Deputazione

provinciale di Modena, concernente la modificazÏone all'arti-
colo 6 del regolamento per l'applicazione della tassa di fa-
miglia nei comuni della provincia;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione 4 giugno 1880

della Deputazione provinciale di Modenas, con la qvale, a parziale
modificazione dellart. 6 del regolamento in vigoresper Papplicae
zione della tassa di famiglia o fuocatico, tenuto fermo il limite
minimo di lire due, il massimo ivi stabilito in lire É0 viene portato
a lire 200, ordinando che ove si volássé eccedere il liuo0o saimo
oltre all'autorizzazione della predetta Deputazione, si dovrà con-
seguire la Sovrana sanzione.
L'applicazione del nuovo massimo di lire 200 potrà avere effetto

dal primo corrente anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 luglio 1880.

UMBERTO,
A. MAGLTANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 18 aprile 1880:

Cocco Tommaso, pretore del mandamento di Senis, è privato dello
stipendio per giorni It> dal 16 aprile voléente, fermo l'obbligo
di adempiere i doveri d'ufficio;

Moscato Giuseppe, id. di Villalba, tramutato al mandamento di
Pietraperzia;

Facili Olinto, id. di Mondavio, id. di Ficalle;
Bellini Biagio, id. di Sant'Agata Feltria, id. di Mondavio;
Urbini Ciro, id. di Amelia, id..di SantMgata Feltria;
Natalacci Attilio, id. di Ferrandina, id. di Amelia;
Ziveri Alberto, id. di San Pancrazio Parmense, id. di Parma

(mandamento Sud);
Franceschi Giovanni, id. di Fontanellato, id. di San Pancrazio

Parmense;
Rota Aminto, id. di Fornovo di Taro, id. di Fontanellato;
Vieini Sesto, vicepretore del mandamento di Pieve Pelago, nomi-

mato pretore del mandamente di Fornovo di Taro con l'annao
stipendio di lire 2000;

Mattioli Luigi, id. di Cingoli, id. di Mondolfo,.ië. id.-
Porri Marcello, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Oristano, è privato dello stipendio per giorni
venti a datare dal 1° maggio 1880, fenno l'obbligo di atten
dere ai doveri d'ufficio;
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Pace Carlo, conciliatore o vicepretore del comune di Olevano,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni con R. decreto del 13

laglio 1877, destituito da ambedue le cariebe;
Bertolissi Remigio, vicepretore del 1° mandamento di Udine, dis

spensato da tale ufficio in seguito a sua domanda;
Riva Giuseppe, id. id., id. id.;
Fiasehi Ernesto, id. di San Pier d'Arena, id. id.;
Tramonte Giuseppe, nominato pretore nel mandamento di Villa

Santa Maria con R. decreto del 26 febbraio ultimo scorso,

dispensato dal prendere possesso del suo ufficio in seguito a

sua domanda;
Mazzaro Giovanni, notaio, nominato vicepretore del mandamento

di Calatafimi;
Arcella Raffaele, avvocato, id. di Vernole ;
Da Pozzo Giovanni Battista, id., id. di Spezia;
Eccli Alberico, id., id. pretore del mandamento di Ornavasso con

l'annuo stipendio di lire 2000;
Lami Giovanni, vicepretore del mandamento di Empoli, id. di

Triora;
Carettoni Franceseo, pretore del mandamanto di Susa, tramutato

al mandamento di Tortcna;
Pettazzi Giuseppe, id. di Barge, id. di Costigliole di Saluzzo;
Daffara Edoardo, nominato vicepretore del mandamento di Ver-

celli;
Lombardi Achille, uditore applicato alla R. Procura presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Torino, destinato ad esercitare
le funzioni di vicepretore nel mandamento Dora in Torino;

Da Ovi Luigi, dall'ufficio di vicepretore del mandamento di Ca-
stellarano ;

Da Zompatori Enrico, dall'ufficio di vicepretore del mandamento
di Fermo;

Da Assetati Vincenzo, Ja‡Faffielo di vicepretore del 1° manda-
mento di Perugia;

Ceroti Paustino, uditore e vicepretore del mandamento di Capriata
d'Orba, richiamato al precedente ufficio di vicepretore del
mandamento di Tortona;

Cicciati Luigi, notaio, nominato vicepretore del mandamento di
Cortona;

Travaglini Domenico, procuratore, id. di Ascoli Piceno;
Fetti Vincenzo, id., id. di Città della Pieve;
Paleani Giuseppe, avvocato, id. del 1° mandamento di Ancona;
Bonei Francesco, id. del mandamento di Corinaldo;
Daretti Innocenzo, id. di Monte Marciano;
Marfori Agostino, id. di Mondolfo;
Marzi Giuseppe, pretore del mandamento di Pienza, collocato e

poi confermato in aspettativa per motivi di salute con Reali
decreti 2 ottobre e 11 dicembre 1879, nuovamente confer-
mato a sua domanda nelPaspettativa medesima per mesi tre
dal 1° maggio 1880;

Guzzoni Aurelio, uditore applicato alla Procura generale presso
la Corte d'appello di Bologna, nominato pretore del manda-
mento di Romagnano Sesia con l'annuo stipendio di lire 2000;

Marabelli Giosuè, pretore del mandamento di Firenzuola, tramu-
tato al mandamento di Pienza;

Tartaglia Domenico, già vicepretore del mandamento di Strop-
piana, dispensato dalPufficio a sua domanda, nuovamente
nominato vicepretore del detto mandamento;

Quaranta Filippo, pretore già titolare del mandamento di Mi-

guano, in aspettativa per motivi di salute, corifermato
in se-

guito a sua domanda nella stessa aspettativa per altri quat-
tro mesi a datare dal 1 maggio 1880;

Paladini Antonio, id. di Arzignano, collocato e poi confermato in

aspettativa per. motivi di salute coi decreti Reali 22 dicem-
bre 1878, 10 aprile e 13 ottobre 1879, nuova'mente confermato
ne1Paspettativa medesima in seguito a sua domanda per altri
ynesi sei dal 1° aprile 1880;

Panizzoni Virgilio, pretore del mandamento di Tregnago, tramu-
tato al mandamento di Oderzo;

Duse Gio. Battista, id. di Calestano,
id, di Massa Superiore.

Con decreti del 2 maggio 1880:

Rinaldi Giacomo, pretore del mandamento
di Varese, sospeso dalle

sue fanzioni per tre mesi a datare dal 5 maggio 1880;

Gelmini Lorenzo, id. di Alzano Maggiore, sospeso dall'esercizio

delle sue funzioni;

È accettata la rinunzia presentata di Tafani Antonino all'ufficio

divicepretore del 1° mandamento di Pirenze;

Crespj Giuseppe, pretore del mandamento
di Urbania, dispensato

da n\teriore servizio dal 16 maggio 1880;

Mercogliano Enrico, id. di Montesano,
decaduto dalla carica per

non aver preso possesso
dell'ufficio nel termine di legge;

Briganti Teopompo, vicepretore del
mandamento di Mondolfo, di-

sponsato da tale ufficio;
Carboni-Solinas Gio. Battista, conelliatore

del comune di Maco-

mer, rimosso dalla carica.

Sono accolte le dimissioni presentate:
Da Salvagni Antonio, dall'uñeio di pretore del mandamento di

Castellamonte;
Da Santarelli Guglielmo, dall'afficio di vicepretore urbano in

Roma, al qua¼ fu nominato con decreto Reale del 14 aprile

corrente anno;

Sommariva Bassano, id. di Grosseto, id, di Pieve Santo Stefano;
Nardi Ettore, id. di Pieve Santo Stefano, id:di Grosseto;
Gola Domenico, id. di Canzo, id. di Carate Brianza;
Cabiati Luigi, id. di Sezzè, id. di Canzo;
Volner Giovanni, id. del 26 mandamento di Perugia, id. al man-

domento di Spezia;
Montalbano Pellegrfuo, id. di San Marco Argentano, id. di Ceri-

sano;
Perfetti Felice, id. di Rose, id. di San Marco Argentano;
Coppola Francesco, id. di Cusano Mutri, id. di Morcone ;
Gennaro Pietro, id, di Bagnolo Mella, id. del 8° mandamento di

Brescia;
Perroni Luca, id. di Bova, id. di Damonte;
Sacchi Serapione, id. di Lauro, id. di Casoria;
Oro Giuseppe, id. di Pendino in Napoli, id. di Stella in Napot;
Bruni Franceseo, id. di Mercato San Severino, id. di Pendino in

Napoli;
Muzi Filippo, id. di Campagna, id. di Mercato San Severino;
D'Aponte Vincenzo, id. di Atripalda, id. di Campagna;
MatarresoTasquale, id. diMontemiletto, id. di Montefusco;
De Giorgio Luigi, id. di Sant'Angelo a Fasanella, id. di Monte-

miletto;
Ferretti Dario, id. di Badrio, id, di Castelbolognese;
Barba Carlo, id. di San Giorgio in Piano, id. di Badi'io;
Taddei Giovanni, id. di Loiano, id. di San Giorgio in Piano;
Rende Rosalbino, id. di Portotorres, id. di Urbania;
Cavina Cu zio, id. di Calvello, id. di Castiglione dei Pepoli;
Cardona Gennaro, id. di Penne, id. di Chieti;
Caneva-Zunini Cesare, id. di Carate Brianza, id. di Varese;
Cavadini Pietro, id. di Benetutti, id. di Dorgali;
Selis De Plano Francesco, id. di Barumini, id. di Gabras;
Carta Giovanni, id. di Mores, id. di Fordongianus;
Corrias Giampietro, id. di Osilo, id, di Sedilo;
Francello Pietro, id, di Sedilo, id. di Bono ¡
Piredda Giuseppe, id. di Bono, id. di Alghero;
Arrigoni Giovanni Lorermo, id. di Mulazzo, id. di Gavi;
Invernini Ignazio, id, di Leonepa, id, di Argeli
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Ruggia Campus Giovanni, pretore già titolare del mandamento di
Benetutti, collocato in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in attività di servizio dál 1• aprile 1880 e destinato
al mandamento di Mores;

Celestino Vincenzo, nominato pretore del mandamento di Bivona
con R. decreto del 22 febbraio 1880, decaduto dalla carica
per non aver preso possesso in termini di legge, rinominato

pretore nel mandamento di S. Vito de'Normanni coll'annuo
stipendio di lire 2000 ;

Spongati Antonino, pretore del mandamento di Portacomaro, col-
locato in seguito a sua domanda in aspettativa per motivi di
famiglia per mesi sei dal 1° maggio 1880;

Solimeni Eugenio, pretore det mandamentó di Me,ntefusco, collo-
cato d'uíficio in aspettativa por motivi di salute a datare dal
26 aprile ultimo scorso sino al 5 mággio 1880;

Fogliani Felice, pretore già titolare del mandainento di Accadia,
collocato in aspettativa per miitivi di salute coi RR. decreti
5 dicembre 1878, 9 marzo, 8.maggio e 2 novembre 1879, con-
fermato d'afficio nelPaspettativa medesima per al.tri mesi sei
dal 1° maggio 1880 ;

Felici Francesco, vicepretore del 5° n;&iidamento di Roma, nomi-
nato pretore del mandamentoÀi álämbara Sabina coll'annuo
stipendio di lire 2000 ;

Scategni Lorenzo, id. di Ugento, id. di Oriolo id. 2000;
Silva Giuseppe, id. di Lugagnana d'Arda, id, di Villa Santa Maria

id. 2000;
Balla Vittorio, avvocato, id. di Portacomaro id. 2000;
Gessa-Diana Ferdinando, uditore e vicepretore nel mandamento

di Mandas, tranmtato al manilamento di Santadi, con inea-
rico di reggere l'afficio in mancanza del titolare;

Ferrà Nicolò, uditore applicato alPufficio della R. Procura di Sas-

sari, destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel

anandamento di Benetutti, con incarico di reggere l'ufficio in

mancanza del titolgre ;
Marcialis Efisio, id, di Cagliari, id. di Barumini, id. id.;
Dore Umberto, vicepretore del mandamento di Sassari, Ponente,

tramutato al mandamento di Aggias con incarico di reggere

l'ufñeio in mancanza del titolare;
Caria Giovanni Maria, id. del mandamento di Bonorva, id, di I

Osilo id. id.;
Apostolico Giuseppe, .uditore applicato alla Corte d'appello di i

Napoli, destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel
mandamento di Briatico, con incarico di reggere l'afficio in

mancanza del titolare.

MINISTERO DELLA GUERRA'

Nonim di afnmissionc in servizio temporaneo di ingegneri
civili da impiegarsi nell'occorrenza di lavori straordinari
di competenza dell'Arma del Genio,

A tenore dell'articolo.2 della legge 25 luglio 1880, inserta nel
num. 181 della Gazzetta Ufficiale in data 29 detto mese, il Mini-
stro della Guerra rende noto quanto segue:
Gli i¤&regnerfeivili che aspirano ad essere ammessi in servizio

per lo scopo anzi citato dovranno rivolgerne domanda
in earta da

bollo da lira una ad una qualunque delle Direzioni territoriali del

Genio, indicando specificatamente la qualità del servizio cui cia-

scuno desidererebbe essere applicato, vale a dire:

Se per attendere alla direzione ed assistenza di lavori ordinari;
Be soltanto alla loro contabilizzazione;
Se indifferentemente alÏ'una od all'altra di cosiffatto qualità di

servitio.
Detta domanda dovrà inoltra contenere là dichiarazione di cia-

soun aspiraute per l'accettazione formale dello stiriendio che gli
sara, nei limiti più innanzi specificati, fissato, e della destinazione
cui piacesse al Ministero di assegnargli sedondo che saranno er

richiedere le esigenze del servizio.
A corredo della domanda donaurio p¼odanii i sägùeriti docu-

menti:

a) Fede di nascita debitamente legalizzata;
,

b) Gertificato di aver aoddisfatto all'Bbblino di làvai
c) Gertificato di buotiiconäbttå da rÏlaseiársi dal sindaco del

luogo di ultima resiaenzai
d) Certificato d'idoneità fisica da rilasciarsi da un medico

militare della Direzione di&Iiità inilitare capoluogo di Divisione;
e) Diploma originale d'ingegnere conseguito in un'Università,

o Seuola d'applicazione di ingignéri del Regito od låtituto feckico
superiorg di Mdano;
f) Altri documenti od attestati riportati per lavori proget-

tati, diretti o fatti eseguire, che per avvèntura i candidafi posse-
dessero.
Di mano in mano che i direttori ricevono di tali domande, pre-

vie le necessarie inforniazioni, le trashiëftoiio al Ministero pel ka-
mite del rispettivo Comando territoriale colle loro osservazioni e
proposte circa alPattitudine del candidato, ail'impièg cui do-
vrebbe adibirsi ed all'assegno da corrispondersi al medesimo.
Il Ministro preseeglie fra gli aspiranti quelli di essi che risul-

tano possedere le condizioni volute; li sottopone nella Direzione
presso la quale dovranno prestar servizio ad en esþerimento di due
mesi, il di cui risultato riuscendo loro favorevole, come da rap-
porto da inoltrarsi dal direttore, ne promuove, senz'altro, la defi-
nitiva ammissione al servizio.
Lo stipendio annuo da corrispondersi a dodicesimi maturati

agli ingegneri di cui trattasi, varierà fra un massimo di lire 3100
ed un minimo di lire 2000, secondochè l'ingegnere, a proposta
del capo di servizio, dovrà surrogare Àn capitano, un tenente un

ragioniere geometra principale di 22 classe, un ragioniere geome-
tra di 16 o di 2a classe.
Lo stipendio andra soggetto alle ritenzioni prescritte dalle leggi

in vigore.
Durante il bimestre d'esperimento verrà corrisposta àl dandi-

dato un'indennità raggnagliata alla quota mensile dello utipendio
dell'impiego pel quale esso venne proposto.
Tanto nel corso dello esperimento, quanto venendo in seguito

ammessi definitivamente, detti ingegneri avranno diritto a tutte
le altre indennità ed assegnamenti eventpali che. competono agli
ufficiali od impiegati dipendenti dall' Amministrazione della
Guerra ai quali vengono essi parificati.
La durata del servizio per gli ingegneri di: cui si tratta potrà

estendersi fino all'ultimazione dei lavori straordinari per fortifica-
zione a difesa dello Stato e per sistemazione e costruzione di opere
militari di cui nelle leggi 13 giugno 1880, nn. 5473 e 5474.
Venendo a cessare il bisogno o l'opportunità dell'opera di tali

ingegneri, potranno i medesimi essere dispensati òal servizio, me
diante il preavviso di mesi tre, trascorso il qual termine essi ces-
seranno di essere considerati in servizio, nè pár tal fatto compe-
terà loro indennità o compenso di sorta.
Coloro i quali per negligenza, cattiva condotta od altro motiv¾

qualsiasi, r;sultanti da circostanziato rapporto del rispettivo capa
servizio, si dimostrassero immeritevoli di continuare in servisi
più oltre, potranno anche essere dispensati immediatamente senza
che per questo abbiano essi diritto a coinpenso a'lcuno.
L'ammissione in servizio dei prementovati ingegneri avrà luogo

per decreto Ministeriale e conseguentemente sarà obbligatorio 11
giuramento da prestarsi nel modo prescritto per il personale dei
ragionieri geometri del Genio, ai quali saranno essi equipanti in
quanto alla disciplina ed alla precedenza in servizio.
,Medesimamente con decreto Ministeriale sarà provveduto pel

loro licenziamento.



GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA 8317

AVVISO

È ayafo nella Itegia Scuola normale superiore di Pisa un con-

corso a:

N. 10 posti nella Sezione di lettere e filosofia, ed a
N. 10 posti nella Sezione di scienze fisiche, matematiche e

naturali.
A 6 dei vincitori nella Sezione di lettere e filosofia, e ad 1 dei

vincitori nella Bezione di scienze fisiche, matematiche e naturali

sarà accordato od un posto gratuito nel Convifto annesso alla

Scuola, od un sussidio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui
la Scuola rimane aperta. Gli altri vincitori, tanto della prima,
quanto della seconda Sezione, verranno nominati alunni aggre-

gati, e a 2 di essi potra essere coheesso di entrare nel Convitto

come alunni a pagamento.
Gli esami principieranno la mattina de125 ettobre p. v., a ore

8 antimeridiane.
Le domando dovranno essere presentate dentro il 30 settembre

prossimo venturo.
Le norme pel concorso sono indicate negli articoli del regola-

mento che ilui sotto si riportano per comodo dei concorrenti.
Pisa, addì 5 luglio 1880.

Il Direttore: Exmoo BETTI,

R. 80UOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA

Art. 1. La Regia Señola normale superiore, istituita in Pisa col

motoproprio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di preparare
ed abilitare all'insegnamento nelle Senole secondarie e normali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:

1. Lettere e filosofia;
2. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica;
2. Storica;
8. Filosofica.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni seguenti:
1. Matematica;
2. Fisica; -

3. Chiniica;
4. Scienze naturali.

Art 3. Vi saranno nella Scuola alunni convittori e e,lunni eg-

gregati. *

Con decreto Ministeriale un alunno potra passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministro.-

Art, 4. Gli alunni della Senola saranno convittori a posto gra-
tuito e convittori a pagamento, aggregati con susoidio e aggregati
senza sussidio.

Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, per cia-

scuna delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di que-
ste differenti classi.
Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con

sussidio saranno assegnati con norme speciali a quelli che si sa-

ranno maggiormente distinti negli esami di ammissione alla Scuola
o negli studi fatti come alunni della Senola stessa.

Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno Passegno di lire 60
al mese per tutto il tenipo in cui è aperta la Scuola.
Gli alatini convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al m e durante lo ytesso tempo.
in. T. Il dorso ðella Scuola normale, per gli alunni convittori,
si compone di ðue anni di studi preparatorii e di due anni di studi
normalistici.

t. 8. L'anno scolastico della Scuola normale si apre contem-

PoáñeaineÃâ quello universitario,e si chiude dopo finiti gli esami

universitari e normalistici, ma non più tardi delPanno scolastico

universitario.
Art. 9. La divis°one degli alunni di ciascuna sezione fra le vario

sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni norma-
listici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepa-

ratorii vien fatta soltanto la divisiono fra studenti di scienze na-

turali e studenti di scienze matematiche e fisiche.

Un giovane potrà chiedere d'iseriversi a due sottosezioni ad un

tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-

manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non
riceverà che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii 1 giovani seguono i

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà respettive nelfordine

che per l'anno corrispondente viene indicato dalla Facoltà rela-

tiva; fanno nelPinterno della Scuola conferenze e lavori sotto la

direzione dei professori interni e degli alunui delPultimo anno

normalistico, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio

delle lingue straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di

soienze, in quelle parti che r:guardano le scuole di magistero, in

quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-

sente regolamento.
0:tre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli

anni preparatori nelle loro conferenza e nei loro lavori, e fanno ad

essi lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola,
il quale sentirà, per questo, i Consigli direttivi speciali di sezione.
Art. 11. Finito il corso normalistico, la Regia Scuola normale

rilascierà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un di-

ploma di abilitazione all'insegnamento speciale nelle Scuole se-

condarie classiehe o normali, firmato dal rettore della Regia Uni-

versità e dal direttote della Scuola. ,

L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione

composta del direttore della $cnola come presidente e det profes-
sori della sottosezione relativa, e consisterà in un dissertazione

sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lèrione fatta

alla presenza della Commissione esaminatrice. La Commissione

avra facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.

Art. 12. Tutti i posti di alunni della Señola nortuale si daranno

per concorso.
Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla Scuola

soltanto per uno degli anni preparatori e per il primo anno nor-

malistico.
Il Consiglio direttivo però potrà concedere che un giovane venga

ammesso anche al secondo anno di studinormalistici in una soi-

tosezione, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi

anteriori.
Ogni anno, per poter conservare il posto di

alumno della Scuola

normale, il giovane dovrà riportare in tutti gli
stadi ed esercizi

universitari e normalistici, fattidaranto Panno,
i certificati di assi-

stenza e di profitto proporzionati al fine che si propone
la Scuola.

Quando manehi il certificato di profitto in qualche disciplina,
il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno

della Senola normale.

A coloro, che ne1Pesame di abilitazione
non siano approvati,

sarà sospeso il diploma finchè non abbiano
dato prova manifesta

del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel
termine che

sara indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art. 13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mo-

strati nei singoli studi e dagli esami superati, il direttore della

Scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale,

potrà proporto al Ministero che un alunno convittore a pagamento
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divenga a posto grataito, ed un alunno aggregato senza aussidio
divenga aggregato con sussidio o viceversa.-
Art. 14. Le iscrizioni per il concorso alla Senola sono aperte

presso l'Università e la Regia Scuola normale superiore di Pisa,
e presso leUniversità di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia,
Roma e Torino, dal 1° luglio fino ai 15 giorni prima dell'apertura
dell'Università di Pisa.
Art. 15. L'istanza per l'ammissione al concorso dovrà essere

presentata al direttore della Scuola od al rettore diuna delle sud-
dette Università, ed essere accompagnata dalla fede di nascita

comprovante l'età non minoro di 17 anni, nè maggiore di 25, da
un certificato di buoni costumi rilasciato dall'autorità politica o

comunale dell'ultimo domicilio, e dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due sezioni, il

certificato di licenza liceale, e pel secondo anno i certificati di
iscrizione e di diligenza per gli studi che la Facoltà relativa della
R. Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi,
avrà indicati come più convenienti per un primo anno di studi
universitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i cer-
tificati di diligenza corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi dai rettori delle suddette Università verranno immediata-
mente inviate al direttore della Scuola, il quale, dopo avere esa-
minato le carte stesse, formerà le liste degliammissibilial concorso
e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per farne le
debite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno

luogo nei primi venti giorni dell'anno scolastico della R. Univer-
sità di Pisa.
Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi preparatori in let-

tore e filosofia, la prova scritta consisterà:
1. In un compoáimento italiano;
2. In una traduzione dal latino;
8. In una traduzione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.

E la prova orale consisterk:

1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e

greca;
3. In quesiti di storia e geografia ;

- 4. In quesiti di logica.
Pel concorso al primo anno deglí studi preparatori in scienze

matematiche, fisichee naturali, la prova scritta consisterà in tre
dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.

La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche
elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatori, le due prove si aggireranno sulle materie che la
relativa Facoltà dell'Università di Pisa avrà indicate come più
convenienti per gli studi úniversitari del primo anno della Facolta
stessa, e pel concorso al posto di alunno del primo anno normali-
stico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del

primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola inviera ogni anno le

nlative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Per queste prove potra essere richiesto al candidato di fare e-

sercizi pratici e risolvere problemi.

Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso
la R., Scuola normale di Pisa e presso le Università indicate sopra.
Le prove orali sono fatte-dinanzi a Commissioni speciali che

presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e

presiedute dal direttore, e presso la Università sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade Pesame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice
e spedito alla Direzione della Scuola normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo

debito dal direttore della Scuola ai rettori delle Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-
sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.,
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da
uno o più membri della Commissione esaminatrice.
Art. 23. I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono in-

viati al direttore della Scuola normale, e sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui la-
vori dei giovani che avranno dato l'esame colle stesse norme

presso la Seuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola tenendo conto del resultato

degli esami orali e specialmente degli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno di due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alla Scuola, secondo l'articolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza dei
posti suddetti.

(Estratto dal Regolamento della R. Scuoia Formale Superiore
di Pisx approvato con R. decreto del 23 giugno 1677).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pybMicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di Finanza di,Girgenti, in data 21 novembre 1879, col
num. 49 ordinale, num. 1915 di protocollo e num. 1756 di posi-
zione, per il deposito del certificato 5 Oi0 n. 21698, della, rendita
di lire mille, al nome di Genuardi Vincenzo di Ignazio, esibito
per traslazione dai sindaci della fallita Ditta Ignazio Gennardi e
figli.
Si diffida chiunque possa avere interesse che, eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre
1870, n. 5942, ove non intervengano opposmom, saranno cODSO•

gnati i titoli risultatidallachiesta operazione, senza obbligo della
esibizione della ricevuta smarrita, che rimarra di nessun valore.

Roma, 12 luglio 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (32 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 283279 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al num. 100339della soppressaDirezione
di Napoli), per lire 850, al nome di Durelli Ninetta fuRafaele,
con vincolo di usufrutto a l'avore di Rafaela Baseo fu Vincenzo,
vedova Presti, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Durelli Amia Maria fu
Rafaele, vera proprietaria delle rendita stessa.
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A termini ReÍPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
dimda ohÌungileildena af rvi interesse che trascorso un mese dallá
yfina§abblicazione di iin åtó aniso, ote non aian6 state notifi.
ente oppödizioni aldeatz Direzione Generale, äi procederà allä
rettilien di detta isérizione nel modo richiest .

Romay li 16 luglio 1880
Per R Dire#oké GenoraleiFransno,

diffida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazionelli questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 14 luglio 1880.
Per il Direttore Generale: Fnnano.

RETTÏFICK D'INTE$'Ï'AZIONE £398bblÒaaiâ¾e).
Si è dichiarato the la renhita seguente del consolidato 5 per

deaite, cio numera 426014 d'incrizione sai registri della Direzione
Generale (corrispondente al numero 30714 della soppressa Dire-sionè di Torino) lier lira 60, al nome di Morini Agatginbile, fu
Carlo Antààid, dómicÍIiata it Lik, è stata così ingeslata per era
Tore oncorso nålla indicaziolii date dai ribhieëenti alPAmministra-
zione del Debito PubblÌco, dentiochè doveva invecÀ intestarsi a
Terrini Agat nu ile fti Unl Antonio, domiciliata in Lesa,vera proprietaria della i•e ita stessa.
A terminidell'art.12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffidä ehinnqueþossa aferti interesse che, trascorskun mese dalla
primäpubblicazione di questo avŸiso, ova non siano state notifi-
cate opposizioni å quantä Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscí·izione nel modo richiesto.

Roma, li 14 luglio 1880.
er il .Direttore Generale: Fannano,

RËÌTIÈIÒA D'INTESTÄZIONE (ga pul>blicatione).
Si ð dichiarato bhe le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 370865 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
merale (corrispondente al n. 24855 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 170, al nome di Curatolo Rosario e Yincenza
fu Vito, minori, rappresentati da 00neetta Russo di Luigi, ma-
dre e fatrice, domiciliati in Trapani - N. 386292 (coi'rispondente
41¾. 89782 Palermogal nome diDuiatolo Vincenzo e Rosalia fu
Vito, minori, rappresentati da Concetta Russo di Lui i, madre e
tetrice,domiciliati in Trapani, sono state così intestate per errore
nedorso nelladadidasidhiedife daliichiedenti alPAtaminîstrazione
del DebitoEubblico,mentrechè dovevano invece intestarsi a Cura-
oliFiÑ e ÈoéÔÉÃ½x Ýito inori sotto la patria potestà
dellilofo niadré Concetta Itusso di Luigi, domiciliati in Trapani,
veri proprietari delle röndite stesse.
A termini dell'art. 72 del iegolamento sul Debito Pubblico si

dillida ähiungle possa avervi interesse che, trascorso un mese

alla prima pubblicazionà di questo avviso, ove non siano state
otificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 14 luglio 1880.
Per il Direffore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (86pubbli¢«gione).
Si è dichiarate he la rendita- seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 394697 d'iscrizione sui'registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 48187 della soppressa Direzione

di Palermo), per lire 180, al nome di Giarrasso Antonino, Ferdi-
nando ed Ottavio fu lincenzo, minori, rappresentati dalla si-

gnora Francesca Paola Martines, loro madre ed amministratrice,
domic iäti in Palermo, è stata così intestata per errore occorso

Selle inãÍc Ioni date dai richieðenti all'Amministrazione del
DobÏ(o Pábilào, mentrenhé doveva invece intestarsi a Giarrasso

AÀto Ferdinando eh Ì)ttavio fu Vincenzo, minori, rappre-
sentati dälla siýnora Fräneesci Paola Martines, loro madre ed

amministratrice, doniciliati in Palerino, veri proprietari della
sendita sièssa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso.
Il giorno 8 corrente in Gimigliano, provincia di Catanzaro, è

stato attivato un ufficio telegrañoo governativo, al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 9 agosta 1880.

PARTE NON UFFICIALE

.

DIARIO ESTERO

L'ambasciatore di Francia in Inghilterra, signor Challe-
mel-Lacour, ha ricevuto il 6 corrente una deputazione di
membri del Parlamento e di altri distinti personaggi, - la
quale aveva l'incarico di presentargli un indirizzo votato in
un meeting tenuto a Londra il 16 dello scorso luglio, per
protestare contro Perezione di un monumento alla memoria
del principe Napoleone nell'abbazia di Westminster.
Il presidente della deputazione e già proriotore del meet-

ing, signor Briggs, nell'indirizzarsi con parole assai lusin-

ghiere alPanibasciatore, affeînië 1e simpätio dell Inghilterra
per la Repubblica francese, ed espresse lanspefatizá che il
suo soggiorno sarA di lunga durata.
Dopo letto l'indirizzo votato daLmeeliág,al quilà si pro-

testava pure contro gli attacchi diretti contro Challemel-
Lacour in occasione della sua nomina, il signor HughMacon,
membro della Camera dei comuni, ha accentuato il carat-
tere simpatico della dimostrazione, esprimende ggmbascia-
tore francese la gratitudine della popolazi<me industriale e

commerciale del Lancashire per Peloyenza en lä quale il
signor Challemel-Lacour ha sosienuto in Ïn hilterra e do-
vunque i grandi principii tiel libero scambio.
Il signor Challemel-Lacour ha risposto alla deputazione

in lingua francese.Disse che era molto lusingato degli omaggi
resi alla Francia nella persona del suo rappresentante a Lon-
dra, e ne ringraziò la popolazione in nome del governo re-
pubblicano e del presidente della Repubblica.
Quanto al progetto del monumento del principe Napo-

leone, il signor Challemel-Lacour ha rammentato con quanta
cura il governo francese si sia astenuto dall'ingerirsi in
quella faccenda. La Francia, disse l'ambasciatore, non aveva
mai considerata l'apoteosi promessa alla salma di Luigi Na-
poleone come un oltraggio alla Repubblica francese; essa
faveva sempre giudicata come una specie di protesta formu-
lata contro il destino da uomini che nel primo impeto del
dolore cagionato da un avvenimento tragico s'abbandonano
interamente alla loro emozione.
" Del resto soggiunse Pambasciatore, permettetemi di

dirvi che dopo tanti rovesci, la Francia, oggigiorno tranquilla
e forte sotto la Repubblica, confida abbastanza ne1Pavienire
per disprezzare le speranze autrite da certi pretendenti e le
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illusioni che si posson fbadare sull probabilità di colõro
che Ambiscono di usufpare il poterg t
* Pefci che lo riguärdata árbonsIntente il sig Challoinel
hidono che holÏÑŸitË politiaaLiságakiipõ¾o þbrtsië%11
attacchi e le calunnie con sangue freddo, pro jäi få MiŠÈÑ
tate, e chá del resto le insinuaziini malivolfdiiuaÏñhe fa-
natico non avevano pe núÌÍ$Ëminuito la sua stima per ilpopolo inglese chg g i dava.tutti i giorni nuwe prove di cor-
tesiaA di buon gusto

goverup ing ese ha presentata al Parlamento la corri-
spendenza relativa alla questione della rettifica delle fron-
tiere greche. Il Daily News nota in proposito che l'accordo
fra le potenze si è mantenuto e che la Turchia ha avuto due
anni di tempo per giungere ad un componintent colla Gre-
cia, ma che ha ricorso invece a tutti i sotterfugi per non ve-
niin&ú esipo. La conseguenza del procedere della Turchia
essereistata cjuestä, che l'Europa doinands oggi forse di più
di quello onde la Grecia si sa ebbe contentatards principio.

rispetto dei dir tti politici dei negri oha i demo ratici fore
inbbei cainbiareh adniÌUkalibánti elettorilÏ
10gnatdo alÏe inestÏonÌ áconomibh la lénera deLaignorGaffield non è che un commento <lel programma di Chicago.
11 candidafo repubblicano vi si prontinzia per il riëþetto

scrupoloso degli impegni finanziari31ëllatfâžioite, pefia mo-
neta metallica in opposizipneallsparta-moneta non rimbor-
sabile propugnata dai greenbackers e da taluni democratici.
In materia di dagane il signor Gardeld&protõziãnînts senza
eccezioni; come la più darte dei reýúbblicWñi agliereþuta
che il pžodotto dei diti débbelon súIo alhneiità Wil Teë&Yo,
ma anche " permettefé il la#ofo ei af Agitalb liàþgitonelle grandi inalistfie aniëficatie far antággiösaménte
concorrenža sui me cati dài d ÚËŸog eËa a-
pit¼le delle nazioni esterà. ,

11 signor Gårfield-si esprime così: " No facciamogleggi,
egli dice, per il popolo degli Atati Uniti aga per gli altri
popoli dell'universo, e torna a gloria nostra il constaten che
il lavoratore americano è piñ: iudipendentäämegli6áfki-
buito degli operai degli altri paesi Gli Stati Uniti hän pas-Igiörnali di New-Yorkkecáno la lettera colla quale il si¯
sono Ássere indipendenti se non cöndisidne hWikdoro gio-gnor Garfield, il candidato repubblicano per la presidenza, polazione, servendosi dellé rinäis nätûtäliÑh Têlbhöndšiioaccettagormalgepte4.programma della oonvenzione di
d'intorno, abbia i mezzi di armardliki pédpårii·ëiPälÍlfguerraChicago.
quando ni accorrà lá nédeêàiii, É roduca in tempo di paceLa lettera deksignorGarneld esordisce con una dichiara¯ i mezzi utili al lavoro. La intensione evidente dái fondatorizione nettamente centralista.ASeriLpartito repubblidaño ri¯ ael nostrégoiernièltail di ivÈáÑ Ínk diŠÀ'comuneconosce pienamente e difendé con energia i diritti riservati nðu con eserciti permanenti, ma costituendo liel ýopoioÄme-ai cittadinî e i iritti riservati agli Stati particolari, esso ricano un grande esefeito di artigiani, la cui intelligenzÀ ednon esita á respingere la pernici sa dottrina che ammette la aSilitia possa coniribuire ef¾aacimente alla salute edi allasupremaziå ll à:tõËÌtà oŸinciäle doitkimi clië hs edàì a

. gloria della nazione.lungo imped azione governo nazionale e che ha ri 11signor Garfield è ancheanno degli avversari della ûta-schigo d ruggere gtinnénteTUniorë " portazione dei coolies chinesi Egli titorieseeni danifiadisunaDopo ques pxptesta contro le idee particolariste ßei de- immigrazione che infiodube nel þaese ' deF lavoWtárPàdr-macrgtig, Ilyggog Ggrfield eptra pgmerito della questione vili. Se i negoziati aperti per questa ogghifó'66118 0ÌiftiadeLSuddoWugligensierkeglialice, tutte le forze del popolo non aggiungaaero l'intento agiŠÈÑÈrëbbeil Òðñ i¾id didegli StatisUni&devopo essere,diretti verso de grandi que-
e aid il malá esistente digãŸèûÏÈËžËfÀ -stionische interessuno il honessere nazionale e quindi tutti i babile con re trizion tali che e a ih iun

,ittadiniaQuesti: afonzi eraranno in breve un condizione
possano assicurare sopra solide hastla pace Ãelle nostrecorupitita diphoe dellapuole potranno vahtaggiarsi dulöra città e la libertà e la digniià dallavoro.he póco atá¾tWifiðo Iôttatanó gli uni bôntro gli altri coll la lettera del sÌgnor GarfielÙ chínde on quAlche ceanoarmi in p no.
sulle riforme amministrative. Quanto alla necessit di sot-

" a giustght lš%iiona volontã vinceranno contro la
trarre la distribuzione degPitapieghi alla influenza dei poli-pasaipagkar e sicuro che le ferite prodotte dilla guerra non tici il signor Garfield, a differenzadel niodo teato nel 1876potrannq psgerypmpîn‡gmente risanate, e che Iò spiritò di dal signor Hayes, è estremamentétisertatà. Edi qa ta suafratellanza nonpo,trà doipinare nelPintero pàesefinchè tutti! riserva g1î vieneiosad"apýãñto;ricelu e poverb bianchim negri, non at sentano garantiti di

, . .poter godereÃon piena libertà edruguaglianza dei diritti ci- In complesso pero 1 giudizi JeÏla stampa gli sono general-
vili e politici garantiti dalla Costituzione e dalle leggi. mentè favorevoli. Il .finies qualifica là lettera þI candidato
" I mali che più seriamente afniggono gli Stati del Sud repubblicano siccome una esposizione sacera, dei principii

derivàno da ciò che in questiStati non esiste la libertà e la del partito. Secondo l'Evening Fogtda letto:a del sig. fšar-
field se ancha non è fatta per suscitare entusias guðJi-tolleránza di opinione e di azione politica, le qualli fanno che i

guardärsi come soddisfacente. Giudizi analoghu esprimonola mmoranza possa almeno esercitare un controllo effettivo
qualunque sul partito che è al potere. Senza questo controllo l'Herald e la Tribune.
l'azioÙdi uniartito diventa tirannica e produce la corru-- Tra breve si aspetta l'altra lettera-programma del candi-
zione. La prosperità che potrebbe tanto facilmente crearsi dak democratico generale Hancock. Una Commissione ap-nel Sud mercè dei vantaggi del suolo e del clima, non vi ap- posÏta si è recata al forte Columbus a consegnargli la lettera
parirà giammai finchè ogni elettore non potrà liberamente con cui gli venne offerta la candidatura. Il generale si limitò
e con piena; sicurezza votare per il partito che gli prefeti- a ringraziare la Gommissione.
see ,,1ñ altri termidi, il signor auffielä ei pronunzio per il In seguito al nuovo censimento dell'Unione verrk alquanto
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modificata la base del Congresso 11 Sud vi perdera dieci rap-
grèsentanti 1180 E¾e @iadagaerk aláinò doÄi

. ti

cambiathetijáð nún anknúñ ålitto chgälle ilé¼io el
1ß83.

iELE:G1=tAIV.tivii
(AGäNZIA STEFANI)

Londra, 10. GamerAdpi Igrdi. - Lord Granville rispon-
dendo a iged Sta.nley, dice che è necessario d'intro lurre nell¾sia,
come nelPEnropa, tat‡e le riforme, possibili per prevenire una ca-
tagrofe pericolosa per l'Egropa e.la Turchia.
LTuropa si pose d'ge.cordo con uno spirito amichevole per la

Turcþia. La risposta della Porta, riguerdante la Grecia, è un ri-
fiuto dilatorio. Tutte le potenze sono d'accordo sulle rifarme ne-
cessarie in Asia. Tutti i rappresentanti delle potenze a Londra
sono concordi nel desiderio di mantenere l'accordo europeo, e tutti

credono impossibile che la Porta s'oppongar all'ananime vologth
e1PEaropa.
Lord Granville ricusa di dire se la dimostrazione navale sia o

no decisa; soggiunge chel'Inghiltgrra deliberò di non indietreg-
giare dinanzi alla rgsponsabilità di un'azione comune, per impe-
dire una catastrofe che recherebbe le piil grandi compliewioni;
I.engrap10 - Ayoub au ginase a 6 miglia da Candahar.

La citt approyigionata pei due mesi. Ilesercito di soccorso co-
mandato ag generale Roberts copta 2086 europei e 7140 indigeni.
Gladstone si recò leri a Windsor, ove soggiornerà per parecchi

giorm.
hohl, 10. - L'imperatore di Germania à giunto a Obertraun

alle ore 1T1/2. Ilimperatore d'Austriä, cheni erä giunto allé ore
11 1/4, sali nel vagono delFimperatore Guglielmo.
I due monarchi, doþo di essefsi aalutätiëen la maggiore cordia-

liiià, dontiñàárono iniaine il tiaggio per Ischl, ove erano attèsi
alla stazione dalla imperatrice d'Austila.
Malgradg a pinggiag LL M. urono geygge lagolla

con grandi ovazioni.

Libega ce if governe abiiaproÂnip quaÍs si ricevimento .nifie

ikiËÑr iidpãrhåÑÊÌÊãËnianÌal Ïa WeÀeËÀÑehåpo Úniifo-
rizzata a dichiarare che quesia misura fu presa dietro il desidhiio

þresk fipetutamdirte dalPiniperatore-Guglielmo diyalore inani
tenere completamente il suo incognito.
Cherb¾go, 1 - Ieri il Circolo di commercio ed indu-

shriehr oferto uma refezione ai rappresentanti della stampi ree

pubblicans.
Vi assisteva pure Gambetta, il quale, rispondendo ad un brin-

disi, riãordò la sua presenza a Cherburgo nel Í870 parlð aella
necessit& di usare calnia e saggezza nei mätnenti dei disastki e

soggiunse che grandi riparazioni possono derivare dat diritto, e

há noi o i nostri figli þdssiamo spirarle, potehè Pavíétiit non ò

oibito ad alcuno

Itispondendo al rimprovero di avere un culto troppo pronau-

ziato pet PesercitoyGamhetta disse che non uno spirito bellicoso

gli desta; questo culto ma bensì la necessit¾, quando si vede la

Francia nadata post basso, di sollevarli affinehò riprenda
il suo

posto nel mondo. (Applausi)
Se i nostri cuori battono, soggiunse Gambetta, egli è per otte-

nere questo scopo, non già per cer¿áre
un ideale sanguinoso; egli

è per coriservere ció ehä y afi dellä Franéia, per poter contäre

sËlPavvénirewedpete ne esièlä queggiil nas giustitis, la quale
d'altrondô deve venire alla sui ör .

Palermo, 10, = Stasera il prefetto darà un pranzo all'am-

miraglio Seymour e allo stato maggiore
della équadra inglese.

partito l'avyiso Helipon.
aarigi, f0. È solktamente faWo che Skiat-Yallier abbia

maipiaatã li are i iû$ dimÏa,61ohË Jal posÏð Él amËaäoiátori a
Barline. E 11) r ni ri Ïe àààTahiio Ï ay§$nãÍSS gli sárá api-
rätä ll chiigédã.
6trâà¾iäkib, 10. - Il miniátro Hofiniún a hŠmi ato segre-

thko ai Stilb gèr Alenial lå Lorana
Bkutelléài, 10i n'Ëloße Ë¿Qe pubblién utia inngà ci o-

lãi'a di PibiálOiban si rûþpréseritani del Belgio alÚestero in

data de11'S dorrente. Questa cil·colarà risponán seqnelli récente
del eakdinaliNinä, kignaido al rÏchiärno del barone ai Anethati.
lilðådi-:§, 10; - Si Làílai nilbšr Ehe iÌ iapitaûo Coafer e

Cádšãliead, ineñibri dSila spedîìiorie reale biÌga furoño ñocisi

nell'Afrida nintrale.

1NioTi 1;B biVänet:
Congrensa pedagogico italiano. - Dal Comitato pro-
ioto à di questo Congresso ficekiaråo lã seguent circ61are:
È îulito a qüëstÑOoxhitàò prontdiára guaÌËËÙlaniòÅo intorio

alÝesigilità delÏe ridË bili cáordatŒdälÍb InieëÏohiiËfÏí fbiró#ie
fri odcâsione nelPXI Congresso peðaybiicó; àÌlegando clie in i-

mili circostanze si ottennkro äitioie dàlÍë ficÏliidiloil i delle on-

säiàÈi ði älängiór Sitiii
È liene si däppia chil'ultimò Conýresio podag iciitaliano pie-

cedotte di alebni dishi il decreto Miliiiiiriale in afa W dicemlire

1876, il quale, inttora in vigórei dè¾rmiña laëÑ tivamènti la ani-

atwa 4la riduñioni da áëcordarsi in siaili ciËco tanzé, cÏie áp-
þuato quélhiòftatiufs di queito CoinÏtÀto.
Le idúzidili di piezzo accbýdúë aoio : pei perco si ferroviari

del 30 Og0 e pei percorsi di máre d 150 0 0. Relatikaiñeilte poi al

tempiutilã§§i gå iininfo dieían, afkËádã niitòh
Par habió degli páti i ilöki ehti nilãŒÊaSËà fenigS hio a

taito il cõîré faa oità, e, ÿeigaaWeSèf Ü$$$1FåkbË1èlidio
dål iihaso dàbbonb úËiádirà ÏàŸèÍÎitÑÚÑaúÊÌiÄNó'agiÌ ñfÊci
hälÈ$ $ fŠËilåretáli à ŸÊë ¶ráláliË¾ Gjunta di
filiãáir ágisistitutoi Müli spadagbW48a:
Pe1WagágiogWñ añié taudiäkoniñ¶yta lië§§a

dofraáño dal ignoki esiositàži, ehäiré 41tìíÃ¾i olAFifeil ÄälÌa
ÈoÑÉiißÑÑiii oggit,ti, o irethŠÑñie I h& sppa

débitainent a ciò)ültorizzità.11rin ättà¾elie
da quàstá mmißioite esecutiv grgli l d få i dal-

l'espósîtòfe del pi·šžzo diifpädhi:ione.
Tínaldentipei Giaggi di andate rifor o gp2i esjösilo ,Aei

giukan eÈ iàÑb aé gÑåsj, eNg šÛlÀ iita%)lito däl

GjettemifÈal lgþiËobieji. v., g(de Ëel lionbuli àÍla
riduãiðue Ëoviinno tiittigli intervenienti§iiniitafé ällista io2ie

di partenzalatessera d'ammiãšiãËÑÌ$ eûiëþÿiob¾ošðinieiftó, le
quåli, a fompo obito väižañóó loi šýódità ii¢ itòëiíto Confitäto o

diëËttamente, o peÈ mezzo dállä si siä Trálilà uffidiale jiei• cúi

saranno peï·venute le rispettÍve dodalide 'aniinièsionb. Siricorda

che queste domande dovraiino essere latte al prefatta, presidente
del Coiisiglio pro#igiale salastigo di Itom fiñó al 15 agosto

córrente, e dal 1 agosto all'aperturi deld agesso, al presidente
della Commissione geeoutg presä l'nflicio coniunals di þubblica
íatruzionò in Itoma.

li Praaidegë ûeg Cogmipione E cuÑva
PIGNEWTI.

Heteorologia; -- Dal Boßettinodi notisie agrarie, pubbli-
cato-dalMinistevo di Agricoltura; Industria e Comolercio, to-

gliämo le seguenti notizie sälla terza deca;de di luglio
1880:

Il giorno 21 ësistbud dué centri di depresione sull'ßuropa, uno



8522 A22BTTA UFPÍCIgl þEL RËGRO $¾lfALÌA

sul Baltioo pfessò Momel (152), faltro sulPalta Italia (758)
Quist'ultimo dà orijgineiinoltissimileingóräli al nord della peni
sola. Da un esame,sgjekliciále elle numerose notizie pervenuieci
risälta che û teniporaleincominciò a manifestarsi presso lo Alpi
Graje e Penningmelle puime org pomeridiano; la seguito, da una
parte invase tutte leAlpi da Ad E, dimodo há införnaalla 4
lo troYiamó già segnalat rielle provincie di Belluno e Udine ;
dalgaltrã in3irellione di N-$ sees giit in Pleino:îte, piegando
quindi aßXejl invadende tutta la vallata del Po; ve so le 10
della sera viene,segnalato nelle provincie di VenezÍa e Ferìara.
La direzione geúàrsle della meteora fa daBWißE. Il vento che
predomiàò în (nasi tutte le stazioni fa di NW.¾arie furono però
le stazioni in cui ebbe luogo nello stesso giorno sempre nel po-
meriggio, un secondo e perfino un terzo temporale. Pára che la
primalondatA tetoporalesca fosse seguita da altte; la direzione di
este oiidàte deobadarie fa lamedesima della principale. Si åbbe

a lame¤¾arahualòhe danno specialmente in causa del forte vento;
le poche località tocche furono nelle proirincie di Piacenza, Bres
acigôo#a aliohéþiddidella grandine. In questo giorno 21, tolte
poche stazioni, si ebbe il massinio térmoinètrico nelPalta e media
Italik; la tämgerifítra giunse ad un grado veramente eccáionale,
come si vedrà dallanötisia che àsgnono. 1
16$ l'area òIeloRoa che esistevi nelPalta Italia si è esteam iti
glir grendendo da Torino fin sotto Foggia; in questo giorno sue-
cedono ääch(påféécEitomporifi; hanno principio intorno alle 8
del niattino presso 14 Alpi Cosië; poi 11 temporale invade tutto il
Pientonte parte nella Lîghfia, progreëisce verso E Ii·rompe in-
torno alle 2 päm. coitteñip raneautente nelle provincie di Rovigo,
di Padova, di Modens, poi piega värso SID, invadendo suocessiva-
Inente le provincie d(Bologna Ravenna, Porli, Pesaro, Ancona
(orii þõiueiÏiliano circa), oye la metãora raggiunge il massimo
denk ina fofiië g énta i caratteri del verd uragano. Grazie
411e huntêtese untisi ydrvèianten sembräiidoci che questo tem-
pgálg afgeg delgi forin cažatteristiche, ne*compilanimo una
breve rÊÍñiõnedre si trova in appendice. I danni choicagionarono
i temÿoralidi quèàti dûe giorni, specialmente dell'ultimo furono
aißëehi, yhjißIkeito he per 1¥grandine; tuttavia la siccità
nelle päiîi§aglikofitania che noL crediamo questi disastri siano
sialijgirà:i ga BAñipensati dalle abbondanti pioggie cadute.
Il gioino 28 lhree cielonidå di ieri si è trasportata alPE, sul-
ÀÀr fide ¿$Ê!Urijgheiia e Principati Danubiani ingrandendosi
dimolta. Si% f raintiã inoltre na centro secondario di depressione
yresso Nizžwiin tausN di questo succede qualche temporale sul
Genovesaíò. Il j4 s'Ìnnalza la giressione su tut¼a Italia, che ò da
Milano a Palermo tra i 160 e 762 circa; il centro secondario di
NizÑ¾k3Ë$ ÍÌ È$ neÏl uréjia oitte trionale stannå le basie
pressioni; sulla centrale e meridionale le alte: anche da noi in
Italiajono sensibilmente resciute.
In,questo giornd e nelFantecedente non ci viene segnalato quasi

messun temporale. Il 26 nella Seosia si avanza dalPE un'area ci-
cIoniáÂ Bullâ §enisóla la pressioni sono fortemente diminuite da
ieri; unar leggerA depressione esiste sulPalta Italia e vi succedono
molti temporaliapecialmente nelle provincie presso le Alpi tía
1 6 e le 11 pomeridiane. La direzione della meteora pare sia stata
anche questa volta da Rad E. Questo tenqiorale portò pioggie
abbondanti che furono, molto benefiche per le campagne. Il 27
ti•oviamo ancora maggiormente diminuita la pressione sulPItalia:
succede qualche tempggle escInsivamente nelle provincie di
Udine e Bellune L'ared ciclonica che era ieri sulla Scozia si è
trasportata, ingrandendosi di molto, sulla Scandinavia e sul Bal-
tico. Il 28 le pressioni sono aumentate sullan penisola; seguitano
ad aumentare nel giorno sognente; tuttavia vi perdura sempre
an'area diegeyttnioge, e questa la troviamo nel giorno segneute,
11 80, ma ristretta solamente sulla Lombardia, Piemonte ed

15piþaj757))n questo giorna epgl segnqate succadopo pochi
teingorali nelle prayincie presagje Epi specialmente ig quelle di
dine di Torino, mentre nel due giorni prima non ebbe luogo

quasi nessun temporale. Il 81 la depressione di ieri si estesa m

già verso la Romagng e sig giù accentuata (7g.,Al N d'Europa
persistono le bassie pressioni.

e paragoniamo queste Àecado colla corrispondente dell'anno
scorso,1a presente fu senza paragone più calda; mentre in quella
il massimo fu in parecchie piazioni inferioregi 30 grradi, nella
preãente in tutte le stagionifu di gran lunga superiore ai SO, rag-
giungende in molte località i 35 e oltre, fino a 40,9 a Foggia.
1 aumerosi temporali che avvennero in questa decado porta-

rono delle pioggie nell'alta e media Italia; invoca nella decade
dello scorso anno ci trovavamo in condizioni peggiori, non es-

sendo, tolte due a tre piovincie, caduta goccia d'acqua.
Le condizioni delle campagne in quanto ai cereali, nei luoghi

dove cadde la pioggia, sono quanto mai prospere ; in quelli dove
regna ancora la elecità disgraziatamente 11 mais si gab ritenere
in parte perduto. Le uve promettono dovunque moltissimo. Le
canape, le barbabietole gli ulivi danno onehe belle speranze. In
quelle localitW in eni pel clinia è in ritardo il raccolto del fru-

mónto, non possiamo che ripetere le buone notizie già date nelle
due denadi prededenti.
Odncludendo le anmei•òse pidggie fúžono d'immened giova-

mento si prodòtti agricoli,)erò diggiasiatamente Pacqua cadata
non fa baãtante per assicurare in tutte le provincie i prodotti
estivi.

Terremoto.-DalPUfficio confrale di meteorologia in Roma
riceviamo il seguente telegramma:

« Pesaro, 9 agosto, ore 7 pom.
• Alle ore 6 e ni. 18 tono avvennte due scósse di terremoto on-

dylatorio. La prima da E ad W; e le seconda da SSE a NNW. I
cani previdero 11 fenomeno.

Regia Marina.» La prima divisione della squadra perma-
nente ò giunta a Spezig il 6 corrente.
11 Regio avviso Marcantonio Colonna partiva da Venezia P8 cor-

rente, ed il giorno precedente approdava aCarloforte il Regio pi-
roscafo Aufhion.

La consegna delle ceneri di Cristoforo Colombo.
- Leggiamo nel Patriota di PavÏÊ deln
La solenne consegna delle ceneri di Colombo ebbe luogo ieri

Faltro nelfaula della Biblioteaa destinata ai professori. Pompa
nonvifu, nonmusica, nè sfoggio d'addobbi o di crocicavalleresche;
la funzione procedette modesta, ma non indehorosa.
Sedeva il professore Bernardino d'Emilia di Calitri alla destra

del prefettoj alla sinistra il rettore delPUniversità, indi il signor
doiña pel sindace e pel Ministero della Marina da questo lato,
l'avvocato Vidari per la provincia da quello. E v'era ilWi•esidente
del Triblinale, il presidente del Consiglio amniiniitžativo del Col-
legio Ghialieri, gli assessori avv. Dapelli ed avv; Rizzi, il preposto
Magnani delegato del vescovo il sacerdoffG. DelPAcqua pel
clero pavese, alcuni professori, gli impiegati della Biblioteca, ed
un gruppo di cittadini, tra cui varie signore, a qualche bravo sta-
dente, the lamentava Passenza dei cdmpagni.
Il prefetto Bosia, presentando al pubblind Tinviato della Re-

pubblica donatrice, si congratalò con Pavia per la singolare dia
stinzione ottenuta.Alai rispáse il culto padre cappuccino, con
piglio non men cortese che ðiënvoÏto, e raccontò ayzi dietropre-
gbiera delle aut ith ehe lo avvicinavano, il modo onde vennerd
scoperte, or sono pochi anni, le essa del grande genovese nella
cattedrale di San Domingo.
Il rettore, prof. Nova, prese anch'egli la parola per ringraziare,
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os feca anelio l'a essbre No ca, dÏcliiarando le o gráËulazioni
tel gr fité ÉaiËni tro delliMárini2 Ë« léËÌbliätàSN Ïësse'un
biévò discoÑÙPivikaniná¾olta,%he õrifa le voci delPassènt
ir ttbre caŸ. Dell'Aagna; ricordo come a questi si debba il me
rito diaver nitenik ia pieziosissiinä religuía e gië ise anche a

nome dei suoi colleghi, il massimo zelo in custodiiÍä nellã cassa
fortald'afici , ove resteriPinvidiato deposito fináinnove dispo-
sîzioni della Uommissione pei la lallido del sommo navigatore. Il
dott Vecchi diede poscianomuninazione alPadunanza del doca-
mento autintico óhe accompagna il dono.
h ultimo, dal sjgnor notaio Cesare Rizzi fu fatta leffära del-

I'atto notarilà di ricevimento delle ceneri, atto a cui posero le loro
firme gli intervenuti rappresentanti.
Ilinviato della Rdiiubblica di San Domingo e delParcivescovo

mons nor Cocobia si ò dichiarato soddisfatto delle accoglienza
rinevnte.

Salvataggio, - Il Corriere del Lario di Como de19 corrente
senver

Sabato, verso le A ore pomeridiane, an fanciullo dodicenne,
Pietro Veropelli, che pescavysalla punto dell'imbarcadero di po
nente, in prospimità gioè del Cañè Rossi, cadde nel lago; e vi sa-
rebbe perito se il barcainolo Abbondio Besana, di mezzo a molta
gente che chiamava soccorso, ma che non si moveva, non si fossa
lanciato nel lago vestito come si trovava -- chè il fanciullo era già
sotto asequa :- e riuscì agrarlo in palvo in mezzo agli applausi ed
ai ringraziamenti dei presenti.

Decessi. -- Al Giornale di Padova scrivono da Vittorio che,
in quella citta, il 4 corr., cessò di vivere il cay. Luigi Alessandro
nobile Parravicini, uomo altamente benemerito dell'istruzione

pubblica ed autore di quell'aureo libro che è ilGiannetto.
11 Mémorialdiplomatique annunzia che, a Pera, cessò ulti-

mamente di vivere il signor Vincenzo Alischan, interprete del-
l'ambasciata inglese a Costantinopoli dal 1855 in poi. Nominato
drugiffühnn délPààißesdiã¾rnel185&, nel 1857 egli fa speáial-
mente addetto al CondbIsto generale ed alla Corte süyrema di
S Ëritaânák
Iliiaýë dëllWänään là ähe il sig. Placido Tillot, ex-di-

rettore-gerente del giornale il ßiècle, è morto a Parigi nella grave
etidi 82 anni.

La République française de1 7 annunzia la morte dello seul-
tore Lemaire, autore del celebre frontone della chiesa della Mad-

dalena. Filippo Enrico Lemaire era nato a Valenciennes (Nord) da

ponri genitori, ed avendo una irresistibile passione per le belle
arti se ne andò a Parigi, e quale allievo del Cartellier e della

Scuola di belle arti, si distinse presto eseguendo lavori di scol-

tura monumentale e decorativa, ed aveva appena 23 anni quando

riportò il gran premio di scoltura con un basso rilievo che rap-

presentava Alessandro presso gli Ossidrachi.
Darante la sua lunga carriera artistica, il Lemaire esegalmolte

opere pregevolissime, fra le più note delle qualimeritano una spe-
ciale menzione le statue di IObber e di Luigi IIV che scolpi per
il iluseo di Versailles e che gli fruttò la croce della Legione d'O-

nore nel 1834; la colossale statua di Hoche, che è pure a Ver-

sailles, sopra una piazza pubblica;
il bel monumento di Boissard,

statua con basso rilievo e piedestallo, che si ammira a Valencien-

nes; e, finalmente, 11 magnifico frontone
della chiesa della Madda-

lena di Parigi, che rappresenta il Cristo che accorda alla Madda-

Jena inginocchiata il perdono de' suoi peccati.,
Nel 1853, F. E. Lemaire, che era già

commendatore e membro

dell'Istituto, mercè l'appoggio del governo, venne eletto rappre-
sentante del dipartimento del Nord al Corpo Legislativo, e disim-

pegnò quelmandato fino al 1868.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO DENTItALE DI METEOROLOGIk

B ma, 10 agosto ore i ant.

tät QSSBRY 10Ì¶l Di NSE
Stazioni fermoretrà

del cielo nelle 24 oreprecedenti

Massima 29•,0. Minima IBo,6.
Milano 17,4 314 coperto Tempora i vicini ieri dopo mez-

zodi.
Massima 2466,. Minima 17 ,4.

Venezia § 19,1 lit coperto vento forte, mare e laguna agi-
tati ieri mattina.

Torino ‡ 17 7 sereno Massima 24•,5. Minima ß•,5.

Massima 256,5. Minima 16•,9.
Modena ‡ 20,8 114 coperto Tempoi vicint aWSW ieri dopo

mezzodi, goccegypt a NW.
assima 28o,3. Minima 20 ,8.

Genova 21, seren0 Temporali vicini a SEleri dopo
mezzodL

Massima .)hiialma 76,9.
Pesaro 20,9 ttttto coperto es tÌt tem ra e p'io Ë

leggera ieri mattina.

M
23,6 114 coýerto tt r

Massima 260,0. Minima 176,5.
Fif•enze 20,0 sereno Ventg forte diNiert dopomes-

zod1.

Massima 20o,9 Minima 14•,8.
Urbino 1LS 3 4 coperto Ieri gopp mezzeel pioggia leg-

gefa e terrernato alle pre 624.

Livorno 19,8 sereno Massima 27•,3. Miriima 21•,5.

Massiriia 240,0. Minitää 14·,2.
Oittà di 19 114 gopérto Temisorellateitti leridolfo mes--
Castello o t lampeggiace nella

Mutilina 2 81 Minfing 120,8

Camerino ‡ 18,9 hatto copert Ven for NE l notte

le¢gert di terrer

Aquila on

ont e
Roma 21,2 2 oper gi allag.d rl. Dopo

arco leno e me ellissimo,
läm§ if¾E lì a vento
adaN

Föggia 19, pioggia 3e a tte.

Napoh 19,7 112 coperto Massima 256,2. Minima 17•,1.
(Osgotimente)

Potenza 13,4 tutto coperto Massinw21·,7. Minima 12•,6.

Massima 80o,1 Minima 18•,6.
Lecce 20,9 112,00perí0 Nella notte lamoit 11baronietro

ieri segnava 766,6 non 161,6.

Cosenza 19,6 112 coperto Massimá 26o,0. Minima 17•,7.

Cagliari 18,2 calib'inoso Iert Nw fresco calmatosi a sera.

Odannro 20,4 3(4 póperto Massiämä iso,s. Mininia 11•,0.

Messina 22,8 tutto ËopeÙo Te porale nla tuoni e

Massima 29•,0 Minima 100,8.
Palermo 22,3 112 coperto Vento forte da NW nelle 24 ore
(Valverde) conp10ggialeggera nðlla notte,

i Caltaisiefts 20,7 sereno Massima 27°,0. Minima 16•,6.
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TELEGRAMMA METEORICO OÑSáŸR árÍ del Û0IlegÏ0 Ë0mall0 10 agosto 1880.
DELI ÚFFICÏO CENTRALE DI METEOROLOGIA ftàúzò IÏ$ità stazi6m: == 49"¿65

Rima, 10 ag at 1880.
eintti di depresàione cire esistevand ieri in NorvegÏa e Tran-

allvania di sono col•nati. Un'areã di elevate pressioni si é formata
stilIK ikancia äol centro a Parigi (771 miå.). In conseguenza 11
barometro si innalzato uniformemente di 6 m. 61rca sull'alta
Italia e nelle vicine provincie della media, mentre nel resto si
potono leggerissime variazioni. Domodossola 765 mm.; Venezia,
Ëcdena, Tärino, denova, Porto 11Ëufizio 764; Pola, Pesaro, Fj-
rinze, Livo¥nä, fälrEa;ría 762 CivÏtaiechhia 760; Aquila 758;
Bari, Fo a Poteiiza Caltanistetta, MiÌta 757; BrindÍúi, Lecce,
Cátanzaro 756.Ne1Palta e medíáltilla iofilano venti freschiha N
e NË; al mezzogforno d'Italia fra Ne ÈW. Mare agitato fuligo la
intera absta dell'Adriatico, a Päfermo e a Porto Einpedocle; moneo
livintko il r éto. Cielo þIreralaiente nuvoloso, con feiriporalie
pÏogge s ecialmente nel vÄrsante Adrintico. Scosse di tõWemoto a
Canierino e a. P sgo. Probabili temijorali anche nella bassa italia.

7 ant. Meksodi 8 pom 9 pom.

Barometro ridotto 759,0 759,6 69 760,5
a 06 e al mare

TermÑniet. E ino 21,3 24,8 244 21,0
(dentigrado)

.Umiditàrelativa....45 36 89 48

Uniidità assolùta... 8,36 8,32 8,85 8,91
Anemoscopio e vel. N. 26 NNE. 21 N. 24 N, 17
erar.media in kil.

Stato del cielo......... 5. cirro- 6. cirro- 5. cirro- 0. sereno
4ñinuii åtr. damuli stra cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pokdel corrente).
Termometro: Massimo = 25,9 C. 20,TR. | MÏuÏmo == 17,0 C.== 18,6 R.
Mass. term. al piano della città 27·,6. Nella notte precedente lampi

continui e vivi alFE, at N ed al NW, al attino a NE,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 11 agosto 1880.

GODIMENTO glegg (alegg 00NTAKTI FINE CORRESTE FINE PROSSIMO
Y&LORI Me ma

umle

LETTEliA ÙÄNÁÉO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 1o gennaio 1881 -

'
- 91 22 1/2 91 17 1/a - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . , . . . . . . 16 ottobre 1880 - - -
-

- - - -
-

Certincati sul Tesoro - Emiss. 1800/64 . 16 aprile 1880 - - - -
- - - - 98 30

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,, - - - -
- - - - 98 49

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . . Io giugno 1880 - - - -

- -
- 101 15

O,bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . 1e aprile 1880 - - - -
- - - - -

Obbhgazion1Municipio di Roma . . . . . 16 luglio 1880 500 ,, 500 , - -
- - -

- -Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 600 ,, 840 , - -
- - -

- USS ,,Obbligazioni dette 60|0 . . . . . . . . . . . ,, 500
,,

Jtendita Austriana
. . . . . . . . . . . . . . - - - - -

- - -
-
-

Banca Nazionúle Italiana. . . . . . . . . .
16 luglio 1880 1000

,,
750 ,, - -

-
-
-

- 2415
,,Banca Rpmana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 ,,

1000
,,
- -

- - - - 1320
,,Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 250 ,
- - 652 50 651 50 -

- -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 ,, 700 ,
-

- -
- - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano lo luglio 1880 500 ,, 400 , - - -
- - - 950

,,Banco di Roma . . . . . .
. . . . . . . . . . 16 gennaio 1860 500

,,
250 ,,

-
- -

- - - 614 ,,Banca Tiberîna . . . .
. . .

. . . . . . . . ,, 250
,,

125
,,
- -

-. - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 aprile 1880 500 ,
500 , - -

- - -
- 487 ,,Fondiario (Incentti) . . . . . .

10 gennaio 1880 500oro 100 oro - -
- - - - 645 ,,Società Acqua Pia antica Marci . . le juglio 1880 500 ,, 500 ,,

- -
- - -

- 1060
,,Anglo-Itomana per l'iHuminaz. a Gas . . Io gennaio 1880 500 ,, 500 .

- - - - - - 820 ,,Compagnia Fotidiaria Italiana , . . . . .
- 250 ,, 250

,,
-

- -
- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,
-

- - -
- - -

Obbligazioni dette .
. . .

.
. . . .

. . . . .
- 500

,,
500

,,
-

- - - - -

.ßtrade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1* luglio 1880 500
,,

500
,,
- -

- - - - &ß0
,,Obbligazioni dette . . . . . . . . .

. . . . . ,, 500
,,

560
,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

, W ,
-

-- -
- -.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 ,,
-

- - - - - -Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 30 0 lo aprile 1880 500
,

500 ,,
-

- L
- - - 292

,,AT.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,, 500
,,

500
,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . . . ,,

- -
- - -

- - - -Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 53T50 537 50

- - - -Gas di Civitavecchia
. . . . . . . .

. . . . .
- 500

,,
500

,, - - - -

PioOstiense.................. - 430
,,

430
,,

-
- - - - -

Soeietà italiana per condotte d'acqua. .
16 luglio 1880 500 oro 150 oro -

- - - -
-Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .

16 aprile 1880 500 ,,
500

,, - -
-

---
- -

Boeietà Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . . 16 ottobre 1880 500 ,, 500

,,
-

-
-

- -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0]IIÎliBÌ0

erst fatet s
Parigi . . . . . . . . , . . . . . . . . . 90 109 521¡s 109 271
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - . 6 010 - É• sern. 1880 98 87 112 cont. - 98 50 One.
Lione.................. 90 - - Parigthgoes1102.Londra................. 90 2776 2T70 -

Augusta . . . . . . . . . . . . . . 90 - - Max ea engrale i A Ikd52 11ae.
Vienna ................. 90 - - -

Trieste...............,. 90 - -

Qros pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 06 22 Da

Seonto di Banca. . . . . . . . . .
...
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ESTRATTO DI ÏJANDO krovincia di Monaa -- Circondario di Viterbo (la pubblicazione)
per vendita giudiziaria. CORUNE DI VALENTANO Bandopervenditagiudiziale

(16 pubblicazione) da farsi avantiilTribunale cibileeeor-

terInnanzi ilæR. Tri ga
18 Stradecomunatiobbligatorie - Ee onedella legge30agosto1888

zio a terbo nella udienza del

alle ore 10 ant., avyk luogo la vendita AVVISO Ad istanza di Agata Gionfra, domf-
giudiziaria al pubbheo laeanto dei fondi eiliata a Vigennello, ed elettivamente
appiè descritti, esecutati da Luisa Am- Presso gli ufliei di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data in Viterbo presso il sottoscritto procu-
brosim e Berardi Luigt, comagi, am- del presente avviso, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costra- ratore, contro Borghesi Luigi, domiei-
messi al benefielo del gratuito patro~ zione della strada comunale obbligatoria, della lunghezza di chilom. 1,41,3, che listo a Soriano nel Cimino.

AÛotos 214tuErno 1878 e
data Tarquinia Castrense arriva al conflue territoriale d'Ischia di Castro. Fondi da subastarsi.

dolfo, domiciliati a Š. Lorenzo Nuovo Si invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro 1. Casa in piazza del comune e la

Descrizione dei fondi, 11 detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesserola muovere. Queste read a a .eBoria o
1. Casa posts nel comune di S. Lo- potranno essere fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario comu¯ coien.138 e 139cub.1,2,8,civiei23,41,

renzo Nuovo, in via delle Grotte,cÿm nale (o chi per esso) in apposito verbale ga sottoscriv4gså dalUopponente, 9 42021, confinanti J(ratâ¾ulai;ìopubbliew
posta di tre vani ed I plam superiori gergssord dye testimoni, del comunë, lavia della Copeia e piazzä
tderen vano ad s

o a
S avverte inoltre chrikpregetto in discors tîen Itiogö di laelle pfelictitto a o I ccé a e

Atahrosini Vincenzo e Giuseppy salvt dagli artiepli 3, 14 e 2ß della legge 25 giugno 1865 sull'espropriazione per di fire 21 08.
ecc., distinta in mappa San iorenzo, causa di pubblica utilità 2. Casa alla Porta Vecchia, negaa
sez. i•, n. 1489 112. Dato a Vakatano il agosto 1880. in catastò, sez. Soriano coi Im. 311
2. Terreno seminativa, posto nel ter¯ I Bindaco: ,N. ROÈAGNOLI. (3, 4), 312 ( 818(t tata idäl rei-

rS n Lo e t I et e 40 i segretario conmaakf Ø.VEÑAN I Opl OR OH
ŠlOVÎ

0 8 g
zione 1 , an. 203, 206, entiteatteo al Carlo Sommalai, Giovanni Borghesi a
comune di San Lorexito Nuovo, confi- (3 p icazione)

Be nardlitò Giáñaotti, nalvi ego.
Banti Ambrosini Vidééhfó"e Ginienje MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE vita delPannuo tributo diretto v a
3. Terreno seminativo e paseolivo lo Stato in lire 13 11

e pa o e tars a e n AVVÎ¾ RÎ ÌÚÉO ØÎ14 IÎ per RSÚS pubblici. ja fa miu t

973, 2 , Essendg Agggta e rigfast $¾àtdésí 11 giorno 2 aggÑ per 11tt de di Soriano,inc ut daircoßoag
d ro Ïrêträda locall sottoseggätikel prevte A ch il giorno 23 corrente,nell'afficio di Econe- segnato m ca as col numeri

4 TerrenäviÔÀti, se ieÀti o ebÅsco mato del Ministero suddetto, alle ore 19 antimeridiane precise, avrà luogo' eni' d Ôa osi o e o Pa rbe
ceduo, posto come sopra, in contrada alla presenza del (gnor segretario generále, o di persona da lui delegata, una chia dtiRicuis Balìi e della tiu
Lazzarello, segnato or catastam suaya nafiëõl L4Aso 4ei bitiâmiiúEe della candela vergine, per l'affitto dei verticle di tavole 6 25 gravato Ael
col numeri 271 272, conflit uti a¯ locall sotto!Iescritti, l'annuo tributo diretto verso 10 SÏAto
mi li Domenico, ere oo Iliuµpto yerrà aperto sulla somma di life 5300, a norma di quanto viene la lire 2 15.

nea o si aprir
2 1 14 prescritto dal capitolato estensibiiS 881 predetŠO UÍIÎOÎÙ $UtÎÊ I gÌGTHÏg 6801R$j 4. Terf€n0 BemÎBBtif0, VÎguaiO ¶0

crnd tri4enepen 1 pr i festivi, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e dalle 2 alle a pom, trada S. Ang
0

ca

il 30, ed in L. 145 20 per il 4 lotto. Ilasta saià valida qualunque sia il numero dei concofrenti. Ä, cinan i legato pio Mej,
Osservate nel resto le coadizioni ap- Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare un'istanza Fansno doxË Sante, Sista ve cas

poste nel bando dal viéseancelliere su carta bollata, nella quaig dichiering di atteneret la tutto e per tutto Troin Giovanni selviecc.,graiatod
Carniti, e redatto il 10 luglio 1880. quanto il éépitolato prescrive, e la ricevuta del deposito di lire 1000 fatto a l'atinuo tributo difettojereo Ï Stato

Viterbo, 2 agosto 1880. mam delPeconomo per garanzia e spese d I contratto la lire 112.
4052 FRANc. dott. Parson prok¾ II,tempo stile (fatali) per le offérte dgáumento, non inferiori al vagtesimo 5. Terreno egattadi AreáFouga-

del prezzo di agtigdicarßene, scadra al giorno 10 settembre, alle ore 11 ant- júlo semin ip catado, sez at
AVVISO. Soriano, u. tavole IB, 4ël e-

Ad istanza detsigneri Paolo, Pietro Locali.tgrieni, situati in piazza Minefva, ai civi61 numeri 35 e SO, e in via stimo di sändi 0 confinanti 11 Tcaba

e Niecála fratelli Giorgi, domiciliati della Minerva, ai eivici numeri 33 e 34, esclusi i mezzanini. da piû lati edif Piin ipeAlhäht don Sia
elettivamente presso lo studio del si- Roma 7 ägosto 1880 gismondo y avate RetWappas tributo
gnor avv. Giocondo Capobianco, 1038 D'ordine del Ministro: O. RELLINI. diretto verso lo Stato di like 1 Sä

ndannare o 1

6 nr br e ter e me enhe à I- ûe o rd u oS s

dirett verso

glone del 8° piano della saa
gare âleuna somma se non igli eredi, Ïire milleduecento pagabile di mese in iterbo e ago to 1880£

Largo dell'Impresa, num. 3, aaŒttato riservandosi di agire in caso c6ntratio mese posticipato 4072 AŸv GËtiÑE E ÀNÍ.
agosto 1876 al citato Grimal ' contro i detentori e debitori a forma Entro due mesi dal di della nomina
non che agli interessi su detta somma

di legge. dovrà il nominato prestare una eau- gyyggo
con la condanna a tutte le spese, e el

Roma, li 10 agosto 1ß80. zione rappresentante cento lire di run-
mediante sentenza esegmbile provvi IETRO ÚCÁTELLI. 8, BBÎ MOdi stabiliti dégliarticolil7 per aggiunta di cognonne
soriamente non ostante appella od op ETTous UËBANI BOÉSTO ÎB OSS. Î$ dBIIS 18gg6 BOtåriÎ8 VËg6BÉO. Si notillea che il signor Paris Maria
posizione I concorrenti dovranno far pervenire Salvago fa Giuseppe; domiciliato e re-
Roma, 9 agosto 1880 A¥VlßO. I sottoseritto, iía Pitigliano, franelle sidente nel comune di Tiglieto, Val

4074 GIU&EPP Si fa noto che venerdì tredici cor- ditposta, le loro domande la carta da NOrba, ha fatto domanda,in base dela
rente agosto, col ministero del sotto- bollo di una lîr=, corredate dei relativi l'anticolo 119 del Regio decreto 15 no-

ESTßkTTO D
tarlIe. scritto nótaro, nominato dal sig. pre documenti, entro un mese dalla pub. vembre 1805 pell'ordinamento dello

per svincolo di
cauzione no

tore del sestomandamento di Roma, blicazione del presente avviso indiriz- stato civile onde venga autorizzato 11
pgMie

g¡g, yegeva Ad istanza delli signori Bernardo zateAquesto Consiglio notartle. di Im figlio minore Giuseppe Maria

Al er E risto, r copi , Guglielmo, March tetty Giovann Ra ini Gre 18D lla sede del Gon iglio, li 9 agosto iduli Og ada a t no

Alberta in Barbacini Luig edAAndrDes, « oma tilde Vince so, siÈÌ Il presidente G. Carrrant. comune di Tiglieto, ad aggiungere al
fratelli e sorelle Allegri

E - eederà ille ore 9 antini, nella cisa di oprio cognome Salvago quello di
qtiali eredi della signora Allegrtesta- ultima abitazione di Margherita Afo- DORTE 'APPELLO DI CASALE Raggi, e che con decreto Ministeriale
nests, questa erede universag lielmo yetti, posta in Monterotondo, piazza Arnaldo Giovanni Battista di Giu- del 21 giugno p. p, venne autorizzato
mentarla del fu sig, dottor ny

a Ric61otti, n. 1, al legale estragtadiziale seppe, domiciliato e residente a Mona- a.far eseguire lo pubblicazioni della
Cayaglia, notaro a Parma, eden Istant - inventario degli effetti tutti lasciati stero Bormida (eincondario d*Acqui) ofiiënda stesas, in conformità dell'ar-
in daté 4<ggi, ed a mezzol Tribunale dalla defanta per qu adi prorreg4irsi nei equdaunata con sentensa del Tribunale

t1eolo 121 del detto Regio decreto, e4
scritto, hanno domandato a

lo svin- Riorni da deatiairei nelle rispettive tallitare di Bati BS giugno 1874 al car, an osservanza del medestmo invita
civile e correzinnslo di Parma y a geggjeni, oeie militare per mesi due, come etn. ehiunque possa avervi interesse a pres
colo della canzione prestatadal pre o si deduae a pubbiloa notizia affin- sinto di furto, iniz'b avanti la detta saatarp le sue osservazioni nel termina
alggor dott. Carraglia per l'es cez o chè non si sileghi ad ignoranza per Dorte d'appello (Sezione d'accuba) la di mesi quattro decorrendi dal giorno
della sua professione di no aio a

del adire la eredità col beneficio della pratica per la propria riabilitazione a d.elle segatte pubblicazioni ed inaera
di certifleato del Debito Pgbþ'icodita i e dell'inventário, senso delfarti plo 817 del Çcdice di ziom, tu senso del sußØessiVO arti-•
Regno d'Italia, p. 465263 della rga ei

onterotonde, 9 agosto 1880. procedura penale, colo 122.
41 lire cento- ûmppoo M. Faosi notaro pubb. Dasale, 31 Anglio 1ßeA Per il ricorrente - M. Pioneraq
BSTSParma in gosterotondo, 104 0, Vancusi sost° OTTONE, 4066 Pr00BratorO 0890.
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N. 234.

Ministero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di venerdi 8 settembre p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col

metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti all'ampliantento e siste-

mazione delle banchine del vecchio Porto mercantile di Napoli,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta di L. 538,500.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro of-

forte, escInse sinene per persona da dichiarare, estese su carta bollate

(da una lira), debitamente sottoscritta e suggellate. L'impresa sarå quindi
deliberats a quello che dalle due aste risulterà il migliore ofYerente, e ciò a
pluralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di

ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
15 febbraio 1880, visibili assieme alle altre earte del progetgoneisuddettinflici
di Roma e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopo la regolare consegua per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni cinque successivi.
Gliaspiranti,per essere ammessi all'asta,dovrannonell'atto della medesima

esibire:
a) Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domleilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile, 11 quale sia stato

rilasciato da non piii di sei mesi ed assicuri che il concorrente, o la persona
che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i

lavori, abbia eaeguito lavori del genere di quelli contemplati nel presente ap-
palto per un importare almeno di lire 60,000;

c) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Napoli, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 30,000, it
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al

valore di Borsa nel giorno del deposito.
La caustone definitiva è fissata in lire 60,000, in numerario ed la cartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorai 15 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabillto a giorni
gulalicisuccessivi alladata delÏ'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quell6 di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Soms, 10 agosto 1880.

Per detto Ministero
4068 ß Caposezione: M. FRIGERL

PREFETTURA DI GEROVA

settembre 1870, n. 5852. La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del
contratto avranno luogo nei modi prescritti dal titolo 2, c:ipo i del regola-
mento predetto.
6. Le offerte in ribasso al prezzo di lire 1 52 per ciascuna giornata di pre-

senza delle ricoverate non.potranno essere inferiori al minimo che verrà sta-
bilito da chi presiederà l'asta all'aprirst della stessa, bastando però anche
una sola offerta per la validità dell'incanto.
7. Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire un certificato

di moralità di data recente, rilaseisto dall'autorità.del luogo di domicilio del
concorrente.
8. La cauzione provvisoria per l'ammissione all'Asta è fissata nella somma

di lire 2000 in numerario.
9. Quella definitiva a garanzia del contratto é stabilita in lire 5000, od in

una equivalente rendita del Debito Pubblico dello Stato al portatore al va-
lore di Borsa.
10. 11 deliberatario dovrà entro otto giorni dalla data dell'aggiudicazione

stipulare coll'Amministrazione regolare contratto, ed ommettendo di presen-
tarsi nel termine preindicato alla stipulazione del contratto, perderà il depo-
sito provvisorio, il quale andrà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione, e
si procederà a nuova asta.
1L Œutte le spese d'asta, contratto, registro, bolli e copie sono a carico

dell'appaltatore.
Genova, addi 9 sgosto 1880.

Per detta Pretettura
4081 n ßegrafario delegato ai contratti DE SIMONE.

N. 235

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant, di venerdi 3 settembre p. v., in una delle sale di questo gg-

aistero, dinanzi 11 direttore generale delle opere ideauliche, e presso la Regia
Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, si addivarrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il rikasso di un tanto per cento, alfincanto
per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di ban-
chine e di un ponte da sbarco nel Porto di Castellammare di
Stahia, in provincia di Napoli, per la presunta somma, soggetta,
ribasso d'asta, di life 363,380.

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannon Begli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufficile loro otTorte,
emeluse queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa Barà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente,e c:ò a plu-
ralitá di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,
approvato col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
10 marzo 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei Buddetti uffici
di Roma e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna Per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni otto successivi,
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medes ing

esibire:
a) Un certineato di moralità rilaselato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
Essendo estato fatto in tempo utile il ribasso del ventesimo sul pr zzo del b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile, il quale sia stato

primo delilgrainento, il giorno 28 corrente mese d'agosto, alle ore 10 antime-
rilasciato da non più di sei mesi-ed assicuri che il concorrente, o la era

ridiane, sará tenuto in questa Prefettura, davanti all'illmo sig. prefetto, od che sarà incaricata di dirigere sotto la sea responsabilità ed in suspvece
a chi per esso, un secondo definitivo incanto per la lavori, abbia eseguito lavori del genere di quelli contemplati nel presente ap-Appalto del servizio della fornitura del ßifilicomio di Genova. paito per un importare almeno at life r>o.coo,

Condizioni generali, e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

181.1, laenopi aziren gg udnai epil a e la d Istampa in d tam,
di Na oli dalla gruale risul del feat oMdepeo to inter:Laldes lo a20 a a o

te a di qpuestaa rrd u atna dnuen a agudena corribile dal decimo giorno La caupzrione definitiva è fissata in lire 38,000 in numerario od in cartelle

successivo a quello in cui 11 deliberatario riceverà avviso dell'approvazione Il deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

pt dn

de le r e e du ra
d eas ne il con at o

4 'asta sarà aperta sill prezzo ridotto di lira una e centesimi cinquanta- l'aLepalta rtatte inerenti all'appalto e quelle di regiatt0 90ao a carico del-
due (L. 152) per ogni giornata di presenza di ciascuna rieoverata nello Sta^

Roma, 1 agosto 1880.bilimento, a termini delPart. 3 dei capitoli d'oueri,
5. L'incanto sarà tenuto alla candela vergine, sottol'osservanza delle norme Of 0¾9 SRÎSt01'O

tracejste dal regolamento sulla Contabilità generale dello Statoyin data 4 40 Il CaPotetiCNet M. FRIGERI,
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Ministero dei LavoifPubblici à se
per incanto in seguito ad o rta mai¢gio e del ventestmo.

DIR$ÏOÑE GENERALE DELLE OPERE IDRAULIGHE 's 'daa mi o o p

utilo la diminuzione maggiore del ventesimo, cioè lire 6 per cento, sul prezzoAvviso d'Astia, di calcolo al quale in incanto delli 28 luglio 1880 risultó delibbrato l'appalto
Alle ore 10 antinieridiane di sabato 4 settembre p. T., la ima delle sale à descritta negli avviii d'asta del 28 giugno 1880, per la provvista di

questo Ministero, dinanzi 11 direttore generale delle opere idraullehe, e presso Ghisa da getti ßiverst chil. 450,000 a lire 0 15, lire 67,500,
la R. Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, si addiverrà almultaneamente, Per eni dedotti i ribaset d'Inoanto di lire 4 17 per cent , g4ella oferta
.

col metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto pet deito, allo niaggloré del vántesiñío, cioè di lirè 0 Pér centö, resiðuisi Ú suo iinportare aincanto per lo lire 60þ04 13.
Ajpalto delle opere e provviste occorrenti a rafforzare il Molo Si procederà percið presso l'nhielo della Direzione suddetts, situato al La-

gaccio, n. 15, scala a destra, piano 3•, al relocanto di tale appalto, col mezzoßan Yugoenzo nel Porto di Napoli, p.er la presunta somma, soÑ¯ di partiti suggellati, firmati e stesi su carta flHgranata col bollo ordinario da
getta a ribasso tasta, di lire 1,180,000. una-lira, alfora 1 pom. (tempo medio di Roma}del giorno 30 agosto 1880, sulla
Perciò coloro i quali vorranno ttendere a detto appalto dovrannoã segl base del sovra indicato prezzo e ribassi, per y derne seguire il deliberamento

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati aglzi le loro offerte deflyigvo a favore dell'qltimo e miglior offeren e.

eseanse queue per persona da dichiarare, esteeg en earta bollatay
I ib a ffe t o rà ee I a ent up so i the le re,

ans lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà qalndi deU dente l'asta.
berata a quello che dalle dae aste risultekå 11 nilglior pfferentege òlà a gifu¯ I capitoli e le condizioni d'appalto e o ŸigibilÎ tessd la Direzion redettaralitå di offerte, purchë aisetato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso e nel locale suddette
stabilito dalla scheda Ministeriale'

La consegna dovrà esseí fatta nel magazzini della stessa Direzione nel ter-L'impresa resta vincolata altosservansa del capitolat d'aligaltò generale mine di 40 giorni a daíàre dall'aiviso clie riceverà È 4ÊIiberatarlojelgap-approvato col decreto Ministeriale delli 81 agosto 1810, e di quello speciale prÀVazione 1 contfattb.
In data 20 dicembre 1879, visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud i all'aplialto periiniere amm šf a preëe ti i I parÏiti do-detti uffizi di Roma e Napoli.

Tranné fare presso la Di esione sucidetts ovvero presso le Tesorbrie delleI lavori dovranno intrapiendersi testo dopd regolare consegns, per Aare growincie di Genova, Verøns, Aleasangría PirensÀ, logna Roûtà Ýorino,ogni cosa compiuta nel termine di anni tre. Piacenza, Venezia e Napoli un deposito di lire 0800 in Bagtintfod in renditaGli aspiranti per essere ammessi an'asta dovranno nell'atto della medesima
al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antece-esibire:
dente a nells in cui viene operato il deposito.a) Un certificato di moralitå rilasciato in tempo proselmo all'iaeanto dalla
I depositi fatti presso le stesse Tesorerie, quando aaranno divenuti defini-autoritå del luogo di domicilio del concorrente ' tiyi per aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni aventi sede presso6) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile, il qualg als stato

le deite Teaqserie convèrtiti fu nauziòÈe sÈlusÏ ÊIÉ ie per mezzo della ri-rilasciato da aos più di sei mesi, ed assienri che il concorrente, o la persons spattivá InteËdeinzá di inanza.
che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua Vena le

I depositi presso la Direzi>ne in cui ha luogo lappalto dovranno esåereopere, abbia eseguito lavori del genere di quelli centemplatinël presente spa fatti dalÌe ore 10 all¾ 12 meridiane del g 30 del maae di Agosto 198lkpalto per inn importare plmeno di lire 700,000
Sarà facoltativo aglUnspliant! Ì*ixagr presentari L16täisrtitt sug-e) Una dichiarazione di aver preso conoscenza del snat riale e dell a e elati a ttitle le Direstini4e tiáÑiËlì d'ar é la neÌÌe ideaittiennië$diàààte,che l'Amministrgziotie mettärk a disposizione delPitupresa per l'eseguim ato Of questtgartiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Di-dei lavori e geRo stato in cui quel materiale e quelle cave si trovano; rezione uflicialmenté e piima delPapertura dell'incanto, e se non risuÌterà ched) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerte provmciali di Rdma e gli efterenti abbiano fatto il deposito nel modo sopra stabilito e presentatadi Napoli, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di life 50,000 in là rioevuta del medesimo.

nonserario od in eartelle al port4tore del Dehlto Pubblico dello Stato al va- S considerati nulli i partiti che non siano firoasti, suggellati e stestlore di Borsa nel giorno del degosito,
su carta aligranata cól bollò ordinario da una lira, e quelli che contenganoLa canzioneWefinitiñ$ é assati äf decimo dillä soinnia di delibófamento riserve e condizioni.

in gamerario od in caffe11e come sopra. 'intte le spese inerenti alla stipulasione del contratto, cioè tasse di regi-11 deliberatario dovrá, nel termine di giornt30 spacessivia quello delfaggiu stro, Aléitti di segreteria, carta bollats, ed altre, saranno a carito del delibe-dicazione, stipulare 11 relativo contratto· ratario.
Il termine utile per presentare la uno del enddesignati ufizl ofette di ri Dato la Genova, 11 8 agosto 1830.

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabgto a gioro Per la Birezione
16 incoessivi aliadatade1Pavvião dfäëgoito liëliberamento. 4083 N Segretario: DE SALVO LUIGI.
g spegg gutte inerestfa10appalto e quelle di registro sono a carfeo del-
alfatore ESTILATTO D'ISTANZ JLYVIŠO.I'sPP

11 sto 1880 jper svincolo di eansione· Ad istanza della signora Emilia An-Roläs, ago (26 pubb¾eazione) niboletti vedova Cherablai
er detto MinisterO Il signor Cordero dottor Claudio, In sottoscritto usolere, addatto al

11 Caposezione: ¾. FRIGERI. anale enratore della eredità seente R. Tribunato civile e corrhaionale di4081 del di 181 padre avvocato Gi 14ema, a norma delliart, 141 Rodica
unione alli signori Giovanni, pro edàrailvile, ednoo a ilotizia gang1NTENDENZA DI FINANZA IN 0ATANIA . careiina serto==l, ri=arat vine•==o straava Regia ai f. .<. as,,.a
e Maria Rosa e Bertezzi blargherita, úke (Overforrbyaderiet amminteira-

Aygso di concorso• maezn gr tito $1 oeÀt uA
s' d E >

tuttoil di 15 settembre 1880 alla nomina di ricevitore Antonio Violi, istanza al Tribunaldof e n rigian Jim Joraenge
de la ao a anneennun 171 nél comune di Catanta, provincia di Catania, con ee or on

Paggio lordo medio annuale di lire
433T 41• stata dal prefsta signor avv. Giuseppe Teatergad . 28, che 11 detto signo

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza h Co dero per l'afficio dá lui tenuto Oneto me nWeerittuée registrataréeûte istanza in carta fornita del competente bollo, corredata det doon- ens vita di ýubblico archlýîsta Roma H 3 agosato 1880, al re 16,

rilase da
s a i un altre álle categorie indicatenelaneoÀssiv AVVISO. dis!'del suddetto regolamento e dalParticolo del Reale decreto (t•pubblionston e per meglio garantire tale pagamento

ma o 1 1 a la y e g a su t

orizza

n a

cireoatanse ed i fatti aa! quali Appoggiana i titoli del loro concorso tore uio Cimaschi del faLorenzo, no
na lien i su lineJor e e

Si avverte che 11 connato Banco é della categoria 26, e che a guarentigia talo restgente i Collto r o¾ Aiettener ditpdeittite deflä odtatade1Peseraisiidel Banco medesiale ddVrg essereprestata una mallevarla in domin a R. bun
r K¾ Ve

signors Oherablai dal 1 luglie1881la
titoli del Debito Pubbligo deBo Stato per il capitale di lire 4370

dotta lla rendita di itällane 11fä l00 suddetta annua rèndita floo m]Pestin,
Nelfistansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condisical tutte preecrith (cento a cauzione da esso prestataln p & laaginglesta 50 & 89080

dal mentovato regolamento sul lotto, ma ep l'es
oma 10 agosto 198040700418888. 0441 9 agost9 i j'fugendente: ¾ÄTER. (06Õ Omasegr dott, Glo, gotalo. 4076 Ñ¾Pra AfoWaá g
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COM NI DEL REGNO D'ITALIA
DIE NARIO

COMPILATO E PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO

UINTA. EnzzIONE

AVVERTEN ZA.
La necessità di procedere alla quinta ristampa di questo nostro Digionario è prova evidente del favore con cui è stato ac-

colto e che ha saputo mantenersi costantemente, sì che ei parrebbe un fuor d'opera spender nuove parole per raccomandarlo
ai nostri cortesi clienti. Solo assicureremo d'aver posta ogni cura affinchè la presente edizione riuscisse il più possibilmente
corretta e precisa, non ostante che le difficoltà ci crescessero fra mano pei giornalieri cambiamenti che vanno facendosi con
provvedimenti legislativi o Reali nella circoscrizione territoriale dei comuni. Valga a dimostrare quest'asseržione la notarella
delle variazioni accadute nel breve periodo della stampa del presente volume, che riportiamo in fine di esso.
Abbiamo mantenuto lo stesso sistema delle edizioni precedenti, che ci parve il migliore, pur accrescendo le indicazioni del

Dizionario colla aggiunta per ciasemi comune della diocesi a cui appartiene. Aggiunta che portò seco la necessitA di
modificare il sesto del volume affinchè esso potesse riuscire maggiormente comodo anche per la forma sua esteriore.
Ricordiamo che le lettere P. T. F. M. L., poste immediatamente dopo il nome dei comuni, stanno ad indicare gli uffizi

postali e telegrafici, le stazioni ferroviarie, i porti o scali marittimi e le stazioni lacuali esistenti nei comuni medesimi.
Roma, luglio 1880 GLI EDITORI.

Prezzo L. 2 .5O

Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n° 3-A.

DIREZIGE DI 00HI88ARIITORITARE DELLA DIVISICE 111 Pil10TA 06
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento per l'ordinario servizio pel pane alle truppe, si procederà nel giorno 18
agosto corrente anno, alle ore 11 antimeridiane, presso la Direzione suddetta (Corte Capitaniato, al civico n. 258), ed avanti al signor direttore, ai pubblici
ineptima parti‡i segrati per appaltare la seguente provvista di grano:

DËËÏÖNAŽlfÎNE Grano da provvedersi Num. Quantità
Somma

Eate
delmagassmo riadun per ugualial q¾ale deve essere Qualità Quantilitotale dei

lotto causione di Î021))0 11 110 l)$f Ì8 COBS6gü0
conseenne e del genere inAnintali

e
cosisegna

UÈ
. . . .

Nasionale 1000 10 100

Laconsegna della prima ratadovrkeffettuarainel Panilleio
militaré di Udine entro 10 giornia partire dal glorpp sug-

L. 200 3 cessivo a quello la cut 11 fornitore riceverà l'avviso 4ell'apa
provazione del contratto; quella della ga in10 giorni, el
l'intervallo di giorni 10 dalla prima consegna, e così per la
consegua della terza.

Ilagrano de provvedersi dovrà elider n stiáte, del rae alt dell'anno 1880, Qualora detili depositi vengan fatti col mezzo di cartelle del Debito Pub
diligentemente crivellato e a tal gradi di galiinra dipoterai eñidare alla ma- blico del Regno, tali titoli saranno ricevuti pel solo valore legale di Borsa.
einaž1ohè sénsa che occoèra altra operazione. Dovtà inolti'e essere del pesc I partiti dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L. 1
aon âlnore di chHogr. 75 per ogni ettolitro, e risultare per essenzs (nalit debitamente firmati ed in piego suggellato, e il prezzo dovrà esservi chiara-
e bontà, in condizioni eguali al campione esistente presso questa Direzione mente espresso in tutte lettere, sotta pena di nullità dei partiti stessi da pro-
per la piazza di Padovated si capitolispecialì· nunziarsi seduta stante dall'alitòrità presiedente l'asta.
I capitoli d'appalto, generali è parziáli (edizione dicembre 1879), sono visi- Le oŒefte non suggellate o chidizioiiate nón saranno arbmesse, come garebili in tutte le Direzioni e Sozioni di Commissariato Militate del Regno• non saranno aceettate le oŒerte fatte per via telegranca.
Gli accorrenti all'appalto potranno fare offerte per úno più lotti a lor I titoli dei deg siti dovranno essere presentati separatataente dalle orarte.

piacimento, i quali saranno deliberati a favore di chi con proprfiofferta se-
grets avrà proposto un prezzá per ogni quintale di frumento maggiormente Sark facolfativo agli aspirinti alla únpresa di presentare i loro partiti sug-
inferioreo part almeno a quello segnato in apposita scheda segreta dël Mini- gellati a tutte le Direzioni o Seziöni di Commissariato Militare.
Stere he servirà di base per l'asta, e che verrà aperts dopo che sá anno Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-
statidicónosciûti tutti i partiti presentati tezione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati ge))g
Nell14teresse del servizio il Ministere della Guerra ha Vidotto i fatali, ossia ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
il termine utile per presentareoirerttdi ribasso non liiföriore al ventesimo, a Le spese tutte inerenti all'incanto ed ai contratti, cioò di carta hollata, di
giorni 5. decorribili dalle 11 antirneridiane preelse (tempo medio di Ronia) del copiaidi diritti di canee11eria, di stampai dipubblicazione degli avvisi d'asta e
giorno .det provvisorio delibefamento d'inserzione del medesimi nella Gazzeux Ufficiale o negli altri giornali, ed altreGli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a presentare ilora partiti relative, aaranno a carico del deliberatario definitivo, come pure saranno a suodovranno produrre all Dii'esione che proõede all'appálto la rieevata compro- arico le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.
vontp d'aver fatto il prescritto deposito aplie Tesorerie provinciali della somma Padova, 7 agosto 1880.swindicáta per ognuno dei lotti per cui intendono faie offerta, ohn per i de-
Ilberatari sarà poi convertito in cauzione definitiva, secondo le vigenti pre... Per la hirezione
senzioni. 4080 11 Capitano commie rio: G. VIGANO'.
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